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IL TRIPMANUALE 
Manuale di Viaggi  Disorganizzati e Indipendenti  

di Tripluca.com.  
 

Prefazione 
Sono nel mezzo del Rio delle Amazzoni, su di un battello che mi sta portando da Manaus a Belem verso l’ 
oceano e  la costa Est del Brasile. 
Ai lati c’e’ la foresta amazzonica. Milioni di alberi, animali, insetti, piante e pesci non ancora catalogati dai 
biologi. Forse a pochi chilometri da qui c’e’ un villaggio di Indios senza Adsl, forse addirittura fermi all’era di 
Windows 95. 
 
Sono sul ponte e davanti a me c’e’ un ragazzo inglese che, anche lui, scrive. 
Sta girando l’America del Sud in un viaggio di sei mesi con la propria ragazza. 
A colazione invece ero con un tedesco che sta facendo il giro del mondo in quattro mesi con un biglietto round-
the-world (giro del mondo) da 1500 Euro. 
Un altro inglese che ho conosciuto si e’ preso cinque settimane per girare il Brasile di cui dice di essersi 
innamorato. 
 
Backpackers, i viaggiatori con lo zaino. Difficile definirli, sono un universo vasto e vario, ce n’e’ di tutte le 
nazionalita’ ed eta’, che viaggiano per poche settimane, mesi o anni, simpatici e antipatici, belli e brutti, maschi 
e femmine, soli, in coppia o in gruppo. Sono tanti e sono dappertutto. 
Si conoscono tra di loro perche’ dormono spesso negli stessi posti, usano le stesse guide e fanno gli stessi 
percorsi. 
Spesso dopo essersi conosciuti si ritrovano per caso in citta’, a volte in paesi o addirittura continenti diversi. 
In comune hanno il fatto che comprano un biglietto, a volte una guida e vanno. 
Aborriscono il pacchetto all-inclusive, il viaggio organizzato, il villaggio turistico. 
Questo Manuale ha come scopo il metterti in condizione di imparare a viaggiare come loro, in liberta’. 
 
Ho deciso di scriverlo per cercare di contribuire alla fine dell’anomalia italiana, costituita dal fatto che ci sono 
pochissimi italiani che viaggiano in questa maniera. 
In Italia infatti questo tipo di viaggio e’ ancora visto con curiosita’  e le persone che lo praticano sono  troppo 
spesso ammirate o invidiate per il loro ‘coraggio’ dai molti che vorrebbero ma che per un motivo o per l’altro non 
lo fanno. 
C’e’ qualcosa che non va. 
 
Questo manuale e’ stato scritto per chi vuole viaggiare indipendente le prossime vacanze, partire in un viaggio 
della durata di vari mesi o lasciare il proprio lavoro e, come ho fatto io, fare del viaggio la propria professione. 
 
Mi scuso inoltre con le donne perche’ ho preferito rivolgermi a un “tu” maschile che all’impersonale “voi”. 
Il Manuale e’, ovviamente, rivolto a entrambi i sessi. 
 

Premessa 
Tutto cio’ che scrivo e’ il risultato dell’esperienza accumulata durante i miei viaggi. Non sono stato, ovviamente, 
in tutti i paesi del mondo per cui le informazioni, sempre generali, sono piu’ valide se vai in uno dei paesi da me 
visitati e meno valide se vai in paesi che non ho visitato. 
Inoltre sono mediamente valide se vai in paesi che non ho visitato ma appartenenti alla stessa area.  
Per esempio: non sono stato in Vietnam ma essendo stato in Laos, Thailandia, Indonesia e Malesia, 
probabilmente i miei consigli sono relativamente validi anche in Vietnam. 
Confido che tu legga con buon senso, una cosa che non deve mai mancare nel tuo bagaglio. Nessun Manuale, 
nemmeno il piu’ dettagliato sul paese che stai visitando, ti evitera’ problemi se non ci metti, appunto, una dose 
di buon senso. 
Di seguito una lista dei paesi da me visitati: 

- Europa Occidentale: tutta tranne Islanda 
- Europa Orientale: Polonia, Repubbliche Ceca e Slovacca, Ungheria, Lituania, Estonia e Lettonia, 

Slovenia, Croazia, Ucraina, Bielorussia, Russia 
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- Africa: Marocco 
- Nord America: Stati Uniti 
- America Latina: Venezuela, Brasile, Paraguay, Argentina, Cile, Peru’, Bolivia 
- Asia: Indonesia (Bali, Java e Lombok), Singapore, Thailandia, Laos, Cina (Yunnan e Hong Kong) 
- Australasia: Australia e Nuova Zelanda 

 
Negli anni 90 ho viaggiato  e vissuto in Europa, mentre dal 98 in poi mi sono dedicato ai paesi extraeuropei. 
Sono stato parecchie volte e per lunghi periodi in molti dei paesi sopracitati. 
Dal 2000 ho passato almeno 10 mesi all’anno all’estero per cui ho passato piuttosti mesi che settimane nei 
paesi citati. 

 
 
 

  Vacanze Disorganizzate e Indipendenti 
Ci siamo. La Grande Piovra, il sistema iper-organizzato, quell’insieme di regole, comportamenti, abitudini e 
consuetudini che per la maggior parte dell’anno ha regolato la tua sveglia e l’ha fatta suonare inderogabile e 
impetuosa sul comodino, risucchiandoti fuori dal mondo dei sogni proprio sul piu’ bello, ti sta lasciando qualche 
settimana di liberta’. 
E’ il tuo momento: hai soldi, salute e voglia di vivere, di avventura, esotismo e cose nuove. 
Ti senti talmente bene ed ottimista che partiresti così’, per un paese qualsiasi, senza alcuna preparazione. 
Ma poi inizi a pensare, e quel quadretto idilliaco, fatto di spiagge, sole, ottimo cibo, amici, allegria e amore si 
riempie di ombre: le tue paure. 
Malattie, criminalita’, incidenti, guerre, attentati, devastazioni, invasione di alieni..e pensi :”Oddio che non 
convenga andare in Agenzia? “ 
Dopotutto loro ti garantiscono le cose belle e ti salvaguardano da quelle brutte, no? Forse, ma ti proteggono 
dalla cosa piu’ importante: l’avventura. 
 
Non lo so, non credo che il viaggio indipendente faccia per tutti. Dopotutto c’e’ una certa categoria di persone 
che e’ soddisfatta e riesce ad essere felice anche in un villaggio turistico. Questo Manuale non e’ per loro, ma 
per quell’altra categoria, molto numerosa,  che e’ separata dal viaggio indipendente solo ed esclusivamente 
dalle proprie paure. 
Queste pagine servono a distruggere le paure infondate (molte) e gestire quelle fondate (poche). 
 

Il Primo Passo: Dove vado? 
Come in molte cose nella vita spesso conviene smettere subito di pensare troppo e fare il primo 
passo. Nel nostro caso e’ la scelta del paese da visitare. 
Ora, il mondo e’ grande e ben pochi lo hanno visto tutto, le scelte possibili sono tantissime ed e’ difficile 
prendere una decisione. 
Proviamo a farlo assieme: 
 
- Escludiamo l’Europa perche’ se neanche in Europa riesci a viaggiare senza manuale siamo messi male. 
- Eslcudiamo l’Africa perche’  non la conosco. 
- Escludiamo l’America del Nord (Usa e Canada) per gli stessi motivi dell’Europa. 
- Restano quindi America Latina e Asia (piu’ una serie di paesi improponibili a chi non ha esperienza) 

 
Se vuoi fare un viaggio facile, esotico, bello, sicuro ed economico io consiglierei Bali o la Thailandia in Asia, il 
Cile o l’Argentina in Sud America.  Poi, una volta che ti sei fatto le ossa, potrai progressivamente avventurarti in 
zone piu’ impegnative. 
 

Il Secondo Passo: Quando vado? 
La regola di base e’: evitare Agosto, il mese in cui il turista italiano perde tutto il valore contrattuale, deve 
accontentarsi e subire in silenzio, se possibile sorridendo. 
Quindi se puoi evitare, evita. 
Se non puoi, e so che purtroppo spesso e’ così’, almeno sii pronto e sappi che tutto costa di piu’, ti tratteranno 
peggio e ovunque andrai troverai il ragionere del terzo piano. 



 3 

In realta’ non e’ vero, ma se si tratta del tuo primo viaggio indipendente, probabilmente sceglierai una meta 
frequentata da Italiani. 
Un ottimo sistema per capire dove vanno gli italiani quest’anno e’ andare in agenzia e vedere che tipo di 
pacchetto cercano di venderti. 
 
Le stagionalita’ nel mondo sono variabili in base al paese ma le regole generali sono: 
- Estate: turisti occidentali un po’ ovunque, prezzi piu’ alti. 
- Fine Anno (Dicembre-Gennaio) : tutti nei paesi caldi e tropicali. 
- Stagione delle piogge:  ogni paese tropicale ha dei mesi piu’ piovosi ma dipende molto dalla longitudine 

(se sono verso est o ovest) e c’e’ da dire che il clima e’ cambiato per cui le piogge stanno subendo ritardi o 
anticipi impensabili in passato e non sempre si puo’ avere la garanzia di tre settimane di sole. 
C’e’ anche da dire che la stagione delle piogge spesso significa due/tre sciaquoni di  mezz’ora al giorno e il 
ritorno del sole, quindi niente che modifichi la giornata a meno che non sia improntata a sola spiaggia. 
Quando piove si aspetta che smetta. A dire la verita’ e’ molto piacevole beccarsi un po’ di pioggia in quanto 
la temperatura non scende molto ma aiuta a rinfrescare la giornata. Quindi: spesso pioggia non significa 
giornate fredde e scure da passare in Hotel, ma piuttosto le rende piu’ piacevoli. Ma attenzione che 
dipende molto dal paese. In alcuni potresti ritrovarti nel mezzo di dieci giorni di pioggia ininterrotta! 
  
La scelta del “quando” quindi dipende da dove si va. Dato pero’ che spesso il “quando” e’ la variabile fissa 
(ho le ferie in quel periodo), non serve fare la scelta.  
Ma, per chi ha la possibilita’, sono ottimi i seguenti mesi: gennaio, febbraio, marzo, aprile, ottobre, 
novembre e inizio dicembre. 
E’ impossibile qui fare una lista paese per paese ma esiste un sistema per sapere se in un dato periodo in 
quel paese e’ alta o bassa stagione: il prezzo del biglietto aereo o del pacchetto. 

 
 

Il Terzo Passo: Solo volo o pacchetto? 
L’idea di base e’ quella di comprare solo il volo aereo e poi arrangiarsi con il resto. 
Ma spesso, specialmente per chi non ha piu’ di un mese di tempo e in alta stagione, conviene  prendere un 
pacchetto volo + alloggio della durata minima e richiedere il posticipo del ritorno (gia’ in fase di acquisto). 
Mi spiego meglio: hai tutto Agosto? Ok, prendi un pacchetto (volo e Hotel) dal 1 all’8 e richiedi (quando lo 
compri, non quando arrivi!) il rientro posticipato al 31. La prima settimana la farai in Hotel a 3 o 4 stelle, le 
successive ti arrangi. Il 31 vai a prendere l’aereo e torni a casa. 
Il sistema e’ ottimo per i principianti perche’  risolve il problema dell’arrivo e dell’adattamento, la fase piu’ 
delicata, in quanto per la prima settimana sei seguito ed aiutato. 
Inoltre ti ritrovi così’ a spendere tanto quanto il biglietto ma con la prima settimana in un bell’albergo, magari a 
mezza pensione. 
Non e’ possibile qui approfondire molto in quanto si tratta di un mercato in continua evoluzione, ma tieni sempre 
conto di questa possibilita’. 
 
Se non e’ possibile o non ti interessa sappi che i voli economici esistono ma sono nascosti per bene. Perche’? 
Perche’ all’agenzia, che si prende una commissione, conviene venderti un biglietto da 1200 euro che trova in 
un attimo piuttosto che uno da 600 che deve cercare. Inoltre il suo guadagno e’ una percentuale sul prezzo, per 
cui piu’ costa a te e piu’ guadagna l’agenzia. 
 
Cercare biglietti in Internet, specialmente in Italia, e’ancora laborioso e inaffidabile. Molto meglio entrare in 
Agenzia e prepararsi a una lunga lotta con l’operatore che vuole venderti il primo biglietto che trova. 
La cosa migliore e’ andare in orari durante i quali l’operatore puo’ avere tempo ed essere subito chiari dicendo 
quanto si vuole spendere al massimo per evitare che ti propongano voli a 1300 euro quando con 10 minuti di 
ricerca ne trovano a 800. 
In genere preferiscono venderti il pacchetto o un volo caro piuttosto che il volo economico. 
Insomma, non sei un buon cliente per loro.  
Per ottenere voli economici conviene muoversi per tempo, tipo 2-3 mesi prima. Troppi mesi prima d’altro canto 
le tariffe non ci sono e i biglietti non sono in vendita. 
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E’ inoltre molto importante insistere nel tempo perche’ i  biglietti interessanti vengono rilasciati a mano a mano 
che i Tour Operator non ne hanno piu’ bisogno. In pratica quindi: inizia presto, blocca il primo volo che sei 
disposto a pagare e continua a cercare. 
 
Il Last Minute  a volte e’ buono ma non fa miracoli, specialmente in alta stagione. Il Last Minute per pacchetti e’ 
piu’ interessante. 
 
Un’altra opzione, in questa era di voli europei economici, e’ partire da altre citta’ europee. 
Una bella ricerca su internet o una telefonata a Londra, per esempio, potrebbero far risparmiare molti soldi. 
Calcola sempre non solo il costo di andata e ritorno per Londra, ma anche i costi di trasporto da un aeroporto 
all’altro o l’eventuale pernottamento. 
 
Se hai tempo e’ importante che il biglietto dia la possibilita’ di cambiare data senza penali eccessive, o gratis. 
Se puoi inoltre fattelo fare “re-routable” (cambio di citta’ di rientro) che non si sai mai, potresti voler tornare da 
una citta’ diversa da quella dove sei atterrato. 
Alla partenza potesti avere un’idea chiara del tuo itinerario, ma vedrai che una volta in viaggio sapere che puoi 
cambiare la data o la citta’ dalla quale rientri, sara’ importante. 
 
A Londra una  paio di buone agenzie sono : 
- Flightline International, www.FlightlineInternational.com, 0044 870 0401757   
- STA Travel anche per i biglietti del Giro del Mondo (Round the World)  
Agenzia di High Street Kensington 0044 207 361 6096 www.statravel.co.uk. La STA ha dei referenti in Italia, 
ma in base alla mia esperienza e’ meglio rivolgersi direttamente a Londra in quanti quelli italiani non ne sanno 
molto. 
 

Il Budget 
Molto probabilmente prima di partire vorrai sapere quanti soldi spenderai al giorno per vedere quanti te ne 
servono o per quanto tempo potrai viaggiare. 
Basandoti sulle varie fonti a tua disposizione (guide, siti internet, forum ecc) dovrai cercare di definire il costo 
medio delle varie voci di spesa, quali: 
- alloggio 
- cibo 
- trasporti  

 
che sono le principali e in genere il budget si prepara su queste. 
L’errore che spesso si fa e’ non calcolare le seguenti: 
 
- telefono 
- escursioni, visite e musei 
- vita notturna 
- cinema o teatro 
- commissioni ritiri con carta di credito 
- internet 
- varie (acqua, artigianato, libri e cd, acquisti vari) 
- taxi 
- visti 
- medicine 
- tasse aeroportuali da pagare in loco (alcuni aeroporti richiedono il pagamento delle tasse alla partenza. 

Queste tasse non possono essere incluse nel biglietto) 
 

che nella maggior parte dei casi rappresentano un ulteriore 50%. 
Per definire i costi di alloggio, cibo e trasporti basta andare nel sito della Lonelyplanet (www.lonelyplanet.com) , 
scegliere il paese e vedere la sezione budget dove sono indicati i costi minimi, medi  e massimi, scegliendo 
quello minimi. 
Fatte queste operazioni avrai la tua spesa media giornaliera che pero’ richiede ancora un calcolo. 
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Se hai piu’ soldi di quanto hai calcolato necessari, aggiungi un 20-30%, se ne hai molti di meno, togli la stessa 
percentuale. Sembra  assurdo ma e’ così: quando hai soldi, questi hanno la tendenza  a volare via in maniera 
misteriosa senza che tu te ne accorga. Se ne hai pochi e’ sorprendente quanto possano durare. 
Dopo qualche viaggio conoscerai meglio le tue abitudini di spesa e ti sara’ piu’ facile calcolare il budget. 
Io spendo in media 600/700 euro al mese in Asia e America Latina, potrei spenderne 300 se fossi quasi a 
secco e 1000 se ne avessi in abbondanza. 
 
Un’altra cosa della quale tener conto e’ che piu’ bassa e’ la tua permanenza media in un posto e piu’ spendi. Se 
invece ti fermi qualche settimana in un solo luogo, risparmi molto. 
Per dare un’idea facciamo un esempio col Brasile dove si puo’ dormire comodi con 10 euro al giorno e si 
viaggia per 15 ore in bus con 30 euro in media. Quindi se in un mese ti sposti dieci volte e fai 60 ore di bus, 
ecco che spenderai 300 euro di alloggio e 120 di bus, 420 in totale. Se invece ti fermi un mese ecco che puoi 
prendere un bell’appartamento a 100 euro per tutto il mese e non spendere niente di bus, una differenza di 320 
euro! 
Inoltre puoi spesso cucinare invece di mangiare fuori per cui il risparmio e’ anche maggiore. 
Quindi ricordati che se i soldi cominciano a scarseggiare e’ arrivato il momento di approfondire la cultura locale. 
 
 

Le Guide 
Ok, hai il biglietto in mano, adesso devi iniziare la preparazione al viaggio e prima ti muovi meglio e’. 
Molto spesso comprare una guida e’ una buona idea, sia perche’ ti permette di conoscere il paese che stai per 
visitare in anticipo, sia perche’ ti aiutera’ in loco a trovare alloggi, spostarti e per cento altre cose. 
C’e’ da dire che una guida non e’ assolutamente indispensabile, io viaggio quasi sempre senza, ma per un 
viaggiatore inesperto conviene averla. 
 
La guida-madre e’ la Lonely Planet, edita in Italia dalla Edt, che e’ la vera bibbia del viaggiatore indipendente. 
Bisogna pero’ usare il cervello anche nell’uso della guida perche’, come con la bibbia, seno’ si diventa fanatici. 
Gli svantaggi: 
- Le informazioni contenute sono spesso non aggiornatissime, non per colpa degli editori, ma perche’ dal 

momento in cui sono raccolte al giorno in cui la guida arriva nelle tue mani, spesso passa parecchio tempo 
(minimo un anno). Quindi se un albergo non c’e’ piu’ o ha un prezzo diverso, non ti arrabbiare. 

- Quando un albergo entra nella Lonely Planet o in altre grosse guide, tende a ricevere piu’ clienti, per cui a 
volte il rapporto qualita’/prezzo cala. Io ho notato che i posti migliori non sono quasi mai listati nella guida 
perche’ quelli nella guida erano i migliori prima di essere listati. 
A Bangkok io trovai un albergo in una zona universitaria dove al prezzo di una stanzetta basica a Kaho 
San Road (dove dormono i backpackers) avevo una stanza da 3 stelle e nessun turista tra i piedi, la vera 
Bangkok insomma. 

- Se viaggi con la Lonely ti troverai a dormire e a mangiare negli stessi posti degli altri viaggiatori con la 
Lonely, il che puo’ essere un vantaggio se vuoi incontrare altri backpacker o uno svantaggio se ti vuoi 
inserire nella cultura locale. 

 
Al di la’ della Lonely, tieni conto che una guida ti da’ una panoramica delle cose interessanti, ma sta’ a te 
trovare il modo di godere al massimo del paese che visiti, per cui e’ da “usare con moderazione”.  
Se un Hotel non e’ listato non significa assolutamente che faccia schifo e lo stesso vale per un ristorante.  
Quindi usa la guida ma non farti usare. 
 
Spesso puoi comprare guide usate nel paese dove vai, e spendere molto meno. Quindi se puoi aspettare e 
rischiare di non trovarle, aspetta. 
A Bangkok in Kaho San Road le trovi per tutta l’Asia, in Sud America e’ piu’ difficile. A Buenos Aires erano 
introvabili. 
 
Ci sono poi le mie TripGuide che coprono in dettaglio gli itineari da me compiuti, disponibili su www.tripluca.com 
 

Passaporto e Visti 
Con il passaporto italiano non e’ difficile entrare nella maggior parte dei paesi. 
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Detto questo va presa in considerazione l’estrema variabilita’ delle condizioni di accesso per cui conviene non 
prendere troppo alla leggera la questione. 
 
I metodi di entrata nei vari paesi si possono dividere in quattro categorie: 
- paesi dove non serve il passaporto ma basta la carta d’identita’  
- paesi dove basta il passaporto  
- paesi dove e’ richiesto un visto che viene consegnato all’entrata (Visa on Arrival, VOA)  gratuitamente o a 
pagamento. 
- paesi dove va fatto un visto previo 
 
Il problema da risolvere e’  il seguente: come ottenere informazioni aggiornate e affidabili? 
Sembra facile rispondere a questa domanda, ma non lo e’ perche’  potrebbero esserci vari tipi di visto 
disponibili e non sempre vorrai quello turistico. In alcuni casi infatti vorrai rimanere piu’ tempo, in altri lavorare 
(come con la Working Holyday Visa australiana) in altri ancora entrare  e uscire piu’ volte, ecc.. 
Le fonti disponibili sono varie e raramente affidabili al 100% o reperibili facilmente  
- Le Ambasciate e i consolati (dovrebbero essere affidabili ma spesso la comunicazione e’ difficile e i loro siti 

non sono aggiornati) 
- I siti internet 
- I forum 
- Le agenzie di viaggio (quelle dei paesi limitrofi sono spesso molto affidabili) 
- Le compagnie aeree 
 

Per cui spesso l’unica maniera sicura e’ il controllo incrociato delle varie informazioni, informati presso le varie 
fonti e alla fine sarai sicuro di cosa hai bisogno. Se il tuo viaggio e’ disorganizzato e vai via terra, informati nelle 
agenzie della capitale di un paese confinante e dovresti essere tranquillo. 
 
Non dimenticare che per entrare nella maggior parte dei paesi il passaporto deve essere valido per altri sei 
mesi dalla data di entrata. 
Inoltre se e’ quasi pieno calcola bene il numero di pagine vuote e di timbri e visti (alcuni grandi come una 
pagina) che dovra’contenere. Niente pagine libere, niente visto, sorry mister. 
 
 

L’ Assicurazione 
Ci sono due tipi di danni contro i quali ti devi proteggere: gli infortuni/malattie (danni alla persona) e i furti (danni 
alla proprieta’) 
E’ assolutamente indispensabile avere la prima mentre per la seconda, decidi tu. 
Una buona assicurazione sanitaria dovrebbe coprire sia le malattie  che gli infortuni perche’  non averla 
potrebbe significare spendere molti soldi o, peggio, non ricevere un’ assistenza adeguata quando necessario. 
 
Per quanto riguarda l’assicurazione contro i furti sta a te decidere se il costo della stessa e’ proporzionato al 
valore delle cose che ti potrebbero rubare. In altre parole se viaggi senza roba di valore non ne vale la pena. A 
meno che non ne trovi una che ti copra la perdita o furto di contanti e carte di credito. 
Esistono assicurazioni che coprono la perdita di oggetti quali bagaglio, macchina fotografica ecc..e possono 
essere una sicurezza in piu’. Il problema, come al solito, e’ capire quanto ci mettono prima di pagarti e se ci 
sono clausole nascoste e incomprensibili che poi ti applicano per non pagare.  
 

 
Il Bagaglio, Travel light! 

Come si distingue a prima vista un viaggiatore esperto da un principiante? Dalle dimensioni del bagaglio che si 
porta dietro.  
Una regola su tutte: viaggia leggero. Ti troverai spesso a camminare con lo zaino in spalla  e se hai 10 kg puoi 
muoverti tranquillamente, mentre se sono 20 ecco che prenderai un Taxi che ti portera’ dove vuole lui, dovrai 
contrattare ecc...un backpacker leggero e’ libero di muoversi, uno pesante e’ costretto ad accettare condizioni 
svantaggiose. 
Un’altra regola di base: non pensare nemmeno alla valigia rigida con le rotelle, e’ un vero suicidio.  
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A parte che ti etichetta come turista danaroso (con tutti gli svantaggi annessi e connessi di pericolo, prezzi piu’ 
alti ecc..), non sarai in grado di far scivolare le rotelle su marciapiedi sconnessi e stradine di terra battuta per 
piu’ di 20 metri. 
Per esperienza so che questo tipo di consiglio spesso non viene ascoltato, posso solo insistere: evitati questa 
sofferenza. 
 
Gli zaini italiani, tipo Invicta per intenderci, non sono il massimo in quanto sono concepiti per la montagna e non 
per la strada. Molto migliori sono quelli di tipo Australiano o Canadese. Sono compatti, hanno uno zainetto 
staccabile e si possono aprire sia da sopra che da sotto per cui per tirare fuori quella maglietta verde che ti 
serve adesso non devi far vedere a tutti il contenuto dei tuoi bagagli e il colore delle mutande. 
Nel sito  www.ebags.com ne puoi vedere parecchi modelli. 
Detto questo io e’ cinque anni che viaggio con lo stesso Invicta e non mi lamento. 
 
Spesso e’ comodo avere anche una rete metallica che copre lo zaino (Packsafe) per cui nessuno lo puo’ aprire 
quando non sei presente, pero’ tendono a essere pesanti. Decidi in base alla pericoosita’ dei luoghi che visiterai 
se portartela via o no. 
Tieni anche conto che ogni segno esteriore di protezione (lucchetto, maglia metallica, ecc..) attira  l’attenzione 
perche’ suggeriscono un contenuto di valore. 
Oltre allo zaino, serve assolutamente anche uno zainetto dove metterai le cose importanti da tenere sempre 
con te. Lo zaino infatti dovrai spesso affidarlo a terzi e perderlo di vista per un po’ (tipo sopra il pulmino, nel 
deposito bagagli dell’aeroporto o del bus, ecc..).  
Sullo zaino apponi sempre l’indirizzo (etichetta disponibile al check-in) del luogo dove dormirai (se lo sai) prima 
di affidarlo alla compagnia aerea (qualsiasi), specialmente se ci sono scali, perche’ la percentuale di arrivo 
differito e’ alta. Per lo stesso motivo conviene prevedere almeno due notti nella citta’ di arrivo perche’ se ti 
sposti subito, potresti poi dover cambiare i piani per aspettare il bagaglio. Occhio che sto parlando di 
percentuali di ritardo che possono arrivare al 30% in alta stagione. 
 
Quindi, cosa portare via? Dipende molto dal paese che si visita per cui vedi sotto la lista delle cose per Bali e 
fatti un’idea in base a quello: 
 
Esempio di Lista di cose da portare via a Bali: 
Bali e’ in zona tropicale e montagnosa per cui devi avere indumenti adatti al caldo, la pioggia e anche il freddo. 
Partendo dalla cosiderazione che i prezzi molto bassi degli indumenti ti invoglieranno a fare compere, conviene 
portarsi via il minimo indispensabile e comprare li’ il resto. 
Non portarti via vestiti di valore che farai lavare in lavanderia in loco e potrebbero rovinarti. 
Questo e’ quello che mi porto via io quando vado a Bali: 
- due magliette 
- 5 paia di mutande bianche (cambiarsi giornalmente per non prendere funghi) 
- un paio di pantaloni lunghi per le serate in caso ci siano zanzare 
- un maglioncino per le serate fredde (a Ubud o in zone di montagna) 
- scarpe solo se devi fare la camminata in montagna  
- ciabatte comode  
- qualche fazzoletto 
- Autan (disponibile a meno prezzo in loco) 
- Spazzolino, lamette, shampoo ecc… (ma si trova tutto li) 
- Medicinali vari: vedi sezione appropriata. 
- Blocchetto tipo Molesquine (vedi sito www.modoemodo.com) 
- Biglietto, passaporto, assicurazione, fotocopie varie. 

 
Non portare via: 
- piu’ di un paio di scarpe: pesano e non servono. 
- ombrello (per carita’, se piove si aspetta che finisca o si usa il k-way). 
- vestiti da sera eleganti o comunque roba che va stirata per forza, semplificati la vita. 
- gioielli, oro e cose di valore: sono solo un pensiero in piu’. 
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- Telefono cellulare: i costi di roaming sono assurdi (parecchi euro al minuto sia in ricezione che chiamata) e 
comunque un pensiero in piu’. Poi lo so che lo porti via lo stesso, ma almeno vedi se ti conviene una 
scheda locale prepagata. 

 
Il “Backup”  

Purtroppo non basta mettere in tasca il passaporto e partire. C’e’ un certo lavoro preparatorio da fare sul fronte 
documenti e burocrazia. 
Ovviamente questo lavoro si puo’ anche non fare, a scapito della sicurezza e del grado di “danno” che si 
intende affrontare in caso le cose vadano male. 
Sembra un lavoraccio ma se fatto con precisione in una giornata si risolve tutto, e poi si parte piu’ tranquilli. 
 
Ecco una lista delle cose che probabilmente dovrai portare via: 
- Il passaporto 
- I visti 
- Il biglietto  
- L’assicurazione del viaggio 
- Tre carte (di credito, debito o Bancomat) 
- I travellers’ cheques 
- Contanti 
- La patente (e la patente internazionale) 
- La tessera sanitaria 
- La carta di indentita’ 

 
Tutte queste cose, disgraziatamente, possono essere  rubate o perse, vediamo un po’ come diminuire il rischio 
che cio’ accada e come diminuire il danno in caso accada. 
 
FOTOCOPIE: 
Fai due fotocopie dei seguenti documenti: 
- il passaporto. 

La pagina con la foto, la pagina con la scadenza, la pagina con la firma, la pagina con la foto dei figli, le 
pagine dei visti. 
In alcuni casi e’ tutto nelle due pagine iniziali, in altri potrebbero essere necessarie varie fotocopie. 
In caso di perdita (smarrimento e furto) del passaporto una fotocopia puo’ aiutare, non sostituisce certo 
l’originale, ma nei rapporti con molti Enti puo’ essere una soluzione provvisoria accettabile: una cosa e’ 
non avere niente in mano, un’altra e’ avere una fotocopia. 

- I visti 
Spesso sono all’interno del passaporto, attaccati o stampati, a volte sono esterni. 
In caso di perdita dei visti, spesso il numero puo’ aiutarne la reimissione in tempi minori e costi piu’ bassi. 

- Il biglietto 
Tutte le pagine. 
Per legge le compagnie lo possono trattare come denaro liquido per cui se e’ perso e’ perso e devi 
comprarne un altro, pero’ in pratica spesso sono umani e la riemissione non costa quanto la prima 
emissione. I comportamenti delle compagnie variano molto, ma anche in questo caso il possesso della 
fotocopia puo’ solo aiutare. 

- L’assicurazione del viaggio 
Le pagine contenenti: il numero polizza, i telefoni di emergenza (italiani e internazionali), eventuali numeri 
di referenza. 
Anche in questo caso il possesso della fotocopia puo’ aiutare o meno, ma sicuramente aiuta nel fatto che 
contiene le informazioni basilari. 

- Tre carte (di credito, debito e Bancomat) 
Non fare la fotocopia delle carte di credito perche’ se te la rubano potrebbero utilizzare il numero per 
acquisti (vedi sezione “foglietto dati criptati”) 

- I travellers’ cheques 
Io non li uso mai, mi risulta piu’ facile e conveniente ritirare con la carta di credito, in ogni caso non serve la 
fotocopia (vedi sezione “foglietto dati criptati”) 
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- La patente (e la patente internazionale) 
Fotocopia di pagine con dati anagrafici foto e numero. 

- La tessera sanitaria 
Fotocopia di pagina con dati anagrafici e numero. Serve sopratutto se vai in paesi con accordi di 
assistenza sanitaria con l’Italia, ma non e’ detto che non aiuti anche in altri per velocizzare i rapporto con le 
autorita’ sanitarie italiane. Verifica di averci scritto sopra il gruppo sanguigno di appartenenza in inglese, in 
maniera chiara e facilmente reperibile. 

- La carta di identita’ 
Portarla via serve anche se non sempre ha valore legale perche’  puoi offrirla invece del passaporto 
quando ti chiedono di lasciare un documento in garanzia (noleggi ecc..). 
In altre parole e’ un documento che, se perso o rubato, non crea grossi problemi, a differenza del 
passaporto che potrebbe rovinarti completamente il viaggio.  

 
Assicurati che le fotocopie siano di buona qualita’ perche’ potresti doverle spedire via fax  e se non lo sono il fax 
potrebbe risultare illeggible.  
Tieni tutti le carte in un sacchetto di plastica per evitare che l’acqua o lo shampoo aperto ti rimandino a casa 
prima del dovuto. 
 
SCANSIONI 
Siccome anche le fotocopie possono essere smarrite e rubate e’ bene pensare a un’alternativa oggi possibile 
grazie a internet: la disponibilita’ di scansioni on-line dei documenti necessari. 
Perche’ non solo la scansione allora? Per due ragioni: primo perche’ , come anticipato, potresti necessitare di 
una fotocopia da spedire via fax (la stampa di una scansione non sempre va bene e l’invio per email 
nemmeno), secondo perche’ e’ spesso piu’ facile tirare fuori la fotocopia dallo zaino che cercare un internet e 
recuperare le scansioni. 
Le scansioni da fare: 
 
- il passaporto. 
- i visti 
- il biglietto 
- l’assicurazione del viaggio 
- La patente (e la patente internazionale) 
- La tessera sanitaria 
- La carta di indentita’ 

 
Le pagine da scansionare per ciascun documento sono le stesse di quelle indicate per le fotocopie. 
Dove tenere le scansioni on-line? 
Puoi utilizzare la tua email o dei servizi appositi  come: 
it.briefcase.yahoo.com/ 
Il formato delle scansioni dev’essere JPG o GIF in dimensioni sufficienti per essere leggibili e non eccessive 
(200 kb in genere e’ sufficiente per ciascun documento) per non renderne difficile la reperibilita’ in caso di 
connessione lenta. 
Una volta finito il viaggio cancella tutto perche’  c’e’ sempre il rischio che qualcuno acceda ai dati. 
Se vuoi essere sicuro al 100% non lasciare le scansioni on-line, ma solo in un cd che lasci a casa. 
 
I DATI “CRIPTATI” 
Ma non basta, ci sono alcuni dati che non conviene assolutamente rischiare di perdere o che cadano in mano 
altrui e allo stesso tempo bisogna avere sottomano in tempi velocissimi per cui non si possono nemmeno 
lasciare solo a casa. 
Sono i numeri di carta di credito, i PIN, i telefoni di emergenza ecc.. (vedi sotto per dettagli). 
La soluzione e’ un foglio, io uso un A4, dove mettere tutti i dati sensibili in forma “criptata” e non, a seconda dei 
dati. 
Per criptare non ci vuole una laurea, vediamo un esempio con il numero della carta di credito: 
innanzitutto scegliere una “chiave” che nel nostro caso decidiamo sia, per esempio ”+2”. 
Poi prendiamo i dati della carta che sono tre: 
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- numero della carta (esempio 5555 6666 7777  333). Non criptare le prime 8 cifre che spesso sono le stesse 
per tutte le carte e potrebbero rivelare la tua chiave!! 
- scadenza (e a volte emissione) (esempio 12/08) 
- numero di conferma (di 3, 4 o 5 cifre a seconda della carta che a volte sta a recto e a volte a tergo), (esempio 
456) 
se il numero della carta e’  5555 6666 7777 3333 e decidiamo di criptare solo le ultime 4 cifre facciamo la 
seguente operazione: 
aggiungiamo 2 (chiave) ad ogni cifra da criptare: 3333 diventa 5555. Perche’ 3 + 2 = 5  
Poi criptiamo, assolutamente, il numero di conferma che da 456 diventa 678 perche’ 4 + 2 = 6 e 5 + 2 = 7 e 6 + 
2 = 8. 
 
A questo punto possiamo scrivere sul foglio: 
5555 6666 7777 5555, 12/08 , 678 
La chiave la scriviamo a parte, possibilmente non sullo stesso foglietto indicando anche “ultime 4 e conferma” 
per ricordarci quali sono i numeri criptati. 
 
Questo e’ un esempio di criptatura molto semplice che pero’ gia’ rende virtualmente impossibile a chi si 
impossessi del foglietto di risalire al numero vero perche’: 
1) non sa che e’ criptato 
2) non sa quali cifre sono vere e quali false. 
3) se anche dovesse saperlo si ritroverebbe a dover provare migliaia di volte prima di avere successo. 
Nel frattempo avrai denunciato il furto e bloccato la carta. 
Una volta capito il concetto ti puoi sbizzarrire in altri sistemti di criptaggio, io uso la stenografia e parole scritte in 
dialetto. Ricorda che il dialetto, una volta all’estero, e’ valido quasi come una lingua segreta! 
In ogni caso non complicare troppo  per non ritrovarti  a non essere in grado di risalire ai numeri reali 
 
Quindi attenzione: una volta “criptato” non dare per scontato che ti ricorderai come “decriptare”. Fai due o tre 
prove con la carta in mano prima di mettere via il foglietto. 
 
Ok, adesso che ho spiegato il sistema di criptaggio, vediamo cosa inserire nel foglietto: 
 
CRIPTATI 
- numeri di carta di credito 
- codice PIN per ritirare soldi dagli Atm e per pagare con la carta di debito (a volte invece della firma viene 

chiesto il PIN). 
 Attenzione perche’ non c’e’ niente di piu’ comune dell’italiano all’estero che si accorge di non avere il 
numero PIN o che ha solo quello del Bancomat (5 cifre)  e non quello della Visa (4 cifre).  Spesso infatti la 
stessa carta ha doppia funzione: carta di credito o Bancomat/POS attivabili usando PIN diversi. Inoltre 
succede  che per i pagamenti invece della firma ti sia richesto un PIN (in genere con la Electron). In Brasile 
per esempio con la mia Visa Electron un negozio mi chiedeva il PIN e un altro la firma, in continua 
alternanza. 

- Codici di accesso alla propria banca online (evita di mettere l’indirizzo internet perche’ seno’ diventa ovvio 
a cosa ti riferisci) 

- Password dell’email (se rischi di non ricordarla) 
 
NON CRIPTATI 
- Numeri di telefono per bloccare le carte di credito smarrite 
- Numero di telefono della propria banca (conviene avvisare anche loro in caso di problemi con la carta di 

credito o l’internet banking) 
- Proprio gruppo sanguinio (indica chiaramente: “blood type, questo e’ un dato che vuoi sia facilmente 

recuperabile!) 
- Proprio numero di casa e email di persona da contattare in caso di problemi (indicandolo in inglese “please 

contact in case something happened to me”). Nei passaporti britannici e’ scritto obbligatoriamente, 
nell’attesa che lo si faccia anche in Italia, scrivilo. 

- Numero di passaporto, scadenza, data e questura di emissione. E’ utile averli nel libretto perche’ servono 
parecchie volte. 
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Bene, adesso porta via: 
- una copia di ciascun documento 
- l’originale del foglio criptato 

 
e lascia a casa in uno schedario “d’ emergenza” a disposizione dei familiari: 
- una copia di ciascun documento 
- una copia del foglio criptato (o, meglio, il foglio con tutti i dati non criptati) 
- un cd “d’emergenza” con le scansioni  
 
Adesso sei pronti per qualsiasi evenienza: 
- se ti rubano qualcosa ne hai la copia 
- se ti rubano anche la copia hai la scansione on-line 
- se non hai niente una telefonata a casa e nello schedario “d’ emergenza” c’e’ tutto 

 
Sembra molto, ma una volta fatto, la tranquillita’ che ne deriva e’ impagabile. 
 
 

L’Arrivo, fuga dagli avvoltoi 
Ok, tutto bello, tutto facile. Hai seguito i miei consigli finora e l’aereo e’ appena atterrato all’aeroporto di questo 
posto misterioso. Adesso comincia il gioco vero, prima era solo preparazione. 
Direi di rilassarti ma non conviene in quanto spesso questo e’ il momento piu’ delicato dell’intero viaggio perche’ 
l’aeroporto e’  dove si ammassano tutti i tipi di farabutti da turista. E’ il momento in cui non sai ancora niente e 
sei in balia dei consigli interessati di chi cerchera’ di guadagnare qualcosa su di te, in maniera legale o no. 
Si tratta di evitare questi  Avvoltoi ed arrivare a posare lo zaino in una stanza senza essere stati troppo 
alleggeriti dei propri soldi. 
Prendila come un videogioco e mantieni la calma. 
Innanzitutto aria rilassata e sicura. Evitare lo sguardo perso, con un mezzo sorriso di “che bello sono qui vi 
voglio bene a tutti, aiutatemi”, ma piuttosto che ti si legga in faccia “aho-ce so’ stato 300 volte qui non me 
rompete” (con accento romano). 
La prima cosa che fanno e’ scegliere la vittima e dev’essere ben chiaro che non sei una preda facile. Gia’ 
questo spesso basta. 
A chi ti avvicina proponendo taxi, bus, hotel, cambio e qualsiasi altra cosa, non rispondere. Meglio, non 
guardarli neanche in faccia. Lo so, e’ difficile all’inizio, ma ti puo’ risparmiare molte rogne e in molti paesi non e’ 
considerato maleducato mentre in altri (Marocco per esempio) il solo aver scambiato una sguardo ti condanna 
a non toglierteli di torno. 
Non e’ detto che siano criminali, in genere non lo sono, ma tanto quello che ti offrono lo trovi anche dopo e se 
non lo trovi torni indietro, tanto non scappano. 
Se non hai soldi locali vai subito a cambiarne un po’ (pochi) al primo ufficio di cambio. Ti costera’ un po’ di piu’ 
che in centro ma vai sul sicuro. In genere evita di ritirare subito i 150 euro al Bancomat (ATM in gergo 
internazionale) che ti vedono e sanno che hai contanti. 
Ora si tratta di arrivare all’Hotel. Ti servono informazioni. Se la Guida non te le ha date (ma e’ improbabile)  
chiedile a chiunque non ci possa guadagnare sopra, un cosidetto “Terzo”. Tipo, vai da quello che vende panini, 
o da un passegero in attesa, o al limite al servizio informazioni (ma occhio che li potrebbero esserci gli Avvoltoi 
in agguato).  
Se vuoi prendere un taxi chiedi al “Terzo” anche quanto puo’ costare , poi chiedi anche al tassista e vedi se fa il 
furbo. Occhio che ci sono posti come Mosca nei quali non te la cavi con meno di 50 euro e magari ti rapinano 
anche. Mentre altri dove basta sedersi nel taxi e parte il tassametro, Insomma dipende dal posto. Ma tu dai 
sempre per scontato che sei nel posto peggiore del mondo se non ci sei mai stato, conviene. 
Spesso vedrai che arrivi all’Hotel spendendo ben poco. Se sei stanco e vuoi prendere un taxi per fare prima 
tieni conto che il trasporto pubblico e’ spesso piu’ sicuro. 
Almeno le prime notti converrebbe prenotare o almeno sapere dove andrai per la storia dei bagagli e per non 
andare li a cercare un posto dopo varie ore di viaggio e magari il fuso orario sulle spalle. 
Regola: piu’ sei stanco, meno avrai voglia di cercare e peggio troverai. 
Io non prenoto mai, ma quando conosco un posto ci torno anche se non era il migliore proprio per non mettermi 
a cercare da stanco. 
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Ecco, adesso dovresti essere sano e salvo nella tua stanza. Fatti una doccia e rilassati. Il piu’ e fatto. 
Un’ultima cosa: cerca di evitare nei limiti del possibile di arrivare di sera o di notte perche’ tutto diventa piu’ 
difficile e insicuro. 
 
 

Mangiare 
Fatta la doccia? Allora vai a farti un giro e mangiare qualcosa. In genere, sei stai viaggiando sul pianeta terra, 
quello che mangiano i locali e’ commestibile anche per te per cui vai tranquillo. 
Ok, non e’ sempre così o comunque non vuoi mangiare cane o altre bestie strane, ma nella maggior parte dei 
paesi non si fa. 
Se sei il tipo delicato vai in ristoranti con menu in inglese, ma se vuoi davvero viverla ‘sta vacanza mangia dove 
mangiano i locali, specialmente nei banchetti se sei in Asia, ci sono dei veri professionisti in giro (mi viene 
l’acquolina in bocca pensando alla Thailandia). 
 No, non e’ vietato ogni tanto mangiarsi una pasta o una pizza ma risparmiati la delusione sapendo che non 
sara’ come a casa. Se ogni tanto senti il bisogno di un McDonald, vacci, ma non farne una regola. Spesso 
costa di piu’ che un intero pranzo in ristorante e onestamente chi puo’ dire che sia migliore? Ho dovuto per 
forza una volta mangiare al Mc a Bangkok e li’, dopo settimane di delizie, mi sono reso conto di quanto il 
McDonald appartenga ad una civilizzazione culinaria inferiore. 
 
Acqua: 
Non bere mai acqua di rubinetto! In alcune zone significa auto incatenarsi al letto. 
Di conseguenza: piano con i succhi che possono essere diluiti e niente ghiaccio che e’ forse fatto con acqua di 
rubinetto. 

Bere acqua anche se non si ha sete e’ fondamentale nelle zone tropicali, portati sempre dietro una bottiglia 
perche’ non e’ come da noi, dove puoi aspettare per bere, nelle zone calde rischi la disitratazione. 
 
 
Sembra esserci una correlazione diretta tra la latitudine e la tendenza ad avere la diarrea.  
Piu’ ci si avvicina all’equatore e piu’  il nostro stomaco europeo e’ soggetto al K.O. tecnico da ingestione cibi.  
In pratica probabilmente nelle zone tropicali i batteri sono piu’ forti, o diversi, dai nostri, per cui dobbiamo 
passare per due/tre giorni di lotte intestine prima di diventare forti anche noi. 
Ma non e’ una regola: se il viaggio dura poco e non vuoi proprio nessun tipo di problema, bastera’ seguire 
alcune regole e le possibilita’ di sfuggire al mal di pancia saranno alte. 
Vediamole: 
- La vecchia regola: “se lo puoi sbucciare, cucinare o bollire ok, seno’ lascia stare” e’ sempre valida.  
- Prima e durante il viaggio rimpinzati di yogurt e fermenti lattici o lievito di birra. Inizia due settimane prima e 

continua durante il viaggio. Il sistema non puo’ fare male e da’ risultati all’80%. 
Inoltre evita: 
- Il ghiaccio (fatto di acqua forse non potabile) 
- I succhi di frutta con ghiaccio 
- La verdura non cotta (forse lavata con acqua non potabile) 
- I gelati “sformati”, probabilmente sciolti e ricongelati 
- I cibi scaldati 
- I frutti di mare 
- I ristoranti con poca gente e va in quelli con un gran giro (il cibo non resta fermo per molto) 

 
Se il viaggio dura piu’ di un mese inizia seguendo tutte le regole in maniera inflessibile e pian piano rilassati il 
corpo si adattera’  progressivamente e alla fine non ti dovrai piu’ preoccupare tanto. 
Ricorda che passare per una diarrea e un po’ di febbre e’ normale, curati, dai tempo al corpo di ristabilirsi e non 
limitarti a spegnere i sintomi con medicine. Passerai due/tre giorni a letto e poi sarai piu’ forte. 
In ogni caso non sottovalutare niente e vai da un dottore a farti vedere per qualsiasi cosa. 
 
Mangiare bene e’ importante per restare forti. Mangia variato, prova un po’ di tutto e vedrai che ti innamorerai di 
alcuni piatti. Mangiare come i locali fa parte delle esperienze piu’ importanti del viaggio, inoltre costa meno e si 
mangia meglio. 
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Cambiare Valuta 

Anche se hai deciso di affidarti al 100% alle carte di credito, tieni sempre con te un centinaio di euro o dollari in 
contanti in biglietti di piccolo taglio. Questo perche’ potresti passare per dei paesi dove ti fermi solo due/tre 
giorni e non vale la pena ritirare 150 euro di valuta che poi non utilizzi. 
Inoltre spesso quando esci da un paese ti restano dei soldi in moneta locale che dovrai cambiare nella moneta 
del prossimo paese o in euro o dollari. 
Tutto cio’ per dire che sicuramente ti troverai a dover cambiare soldi. 
Alcune regole: 
- negli aeroporti il tasso e’ sempre sfavorevole 
- negli hotel anche peggio 
- alle frontiere spesso e’ buono 
- in citta’ spesso e’ buono 
- Esistono decine di sistemi che gli uffici di cambio utilizzano per poter esporre un tasso interessante e poi 

darti di meno. Alcuni esempi: 1) quel tasso e’ valido solo se cambi molti soldi 2) quel tasso si riferisce non 
all’acquisto ma alla vendita (piu’ alto), 3) c’e’ una commissione fissa o percentuale di cui non eri al 
corrente.  
In definitiva, cio’ che ti interessa sapere e’ quanto ti danno pulito per, diciamo, 100 euro. La domanda che 
devi fare e’ sempre: “quanto mi dai per 100 (o il valore che vuoi cambiare) euro (o la valuta che vuoi 
cambiare)?”. Cosi, tutti i trucchetti che possono aver pensato, saltano.  

- Non dare mai i soldi o firmare nulla finche’ non hai contato per bene quello che ti hanno dato. 
- Prima di arrivare nel paese vai su internet e vedi il cambio aggiornato. Quando ti dimentichi di farlo 

potrebbero rubarti un sacco di soldi senza che tu nemmeno te ne accorga. Un buon sito e’ www.xe.com. 
- Occhio ai trucchetti da prestigiatore e alle calcolatrici truccate. Non contare sul tuo occhio esperto, i sistemi 

per darti in mano meno soldi sono molti. In particolare sospetta quando, una volta che hai i soldi in mano, ti 
chiedono di dargli una banconota per cambiarla, per arrivare al montante giusto. L’unico sistema per non 
essere fregati e’ di contare bene i soldi che ti hanno dato e solo dopo dargli i tuoi. Se ti chiedono altri 
movimenti di banconote, per qualsiasi motivo, riconta il tutto con calma prima di andare via. 

- Diffida dei tassi di cambio troppo vantaggiosi. 
- Cambiare per strada e’ pericoloso, in alcuni paesi pero’  e’ la norma ed e’ sicuro. In genere preferisci i 

cambi in uffici. 
- Le banche sono piu’ sicure ma spesso lente e non convenienti. 

 
Ritirare soldi dall’Atm 

L’invenzione e la diffusione delle carte (di credito, debito e  bancomat)  e’ stata una delle grandi rivoluzioni che 
hanno reso piu’  facile e sicuro il viaggiare in giro per il mondo. 
Come sempre si tratta pero’ di non prendere le cose alla leggera e seguire alcune regole perche’ le carte non 
diventino armi a doppio taglio, principalmente per tre fattori: 
- possono essere rubate/clonate lasciandoti a secco 
- possono smettere di funzionare, per vari motivi, lasciandoti a secco 
(vedremo queste due nella sezione “l’uso carte”) 
- possono costare molto in termini di commissioni di ritiro 
 

Prima di partire informati vai alla la tua banca e chiedi: 
- quanto costa ritirare soldi all’estero (percentuale e commissione minima) 
- quali sono i limiti giornalieri, settimanali e mensili di ritiro 
- quali sono i limiti giornalieri, settimanali e mensili di spesa 

 
A me ritirare soldi con la carta di credito Visa costa 4% del ritiro con un minimo di 5 euro. Ne consegue che se 
ritiro il controvalore di 100 euro,il 4% e’ 4 euro ma ne pago 5. Devo quindi ritirare almeno 130 euro perche’ la 
commissione del 4% sia 5,2 euro. In genere ne ritiro 150 in modo da non avere troppo cash e non ritirare troppe 
volte. Nei paesi dove si puo’ pagare con carta di credito riesco a ritirare solo una o due volte al mese, in quelli 
dove si paga solo in contanti arrivo a ritirare quattro volte. La spesa media mensile quindi e’ tra i 10 e 20 euro e 
non e’ poco. 
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Qualche tempo fa con il Bancomat, abilitato all’estero con il circuito Maestro, pagavo un 2% con un minimo di 3 
euro, ma adesso anche questo costa 5 euro. 
Me la cavo con un’altra carta non italiana dove mi costa solo il 2% con un minimo di 3,76 euro. 
 
Parlando con altri viaggiatori ho visto che alcuni, ma non sono italiani, spesso non pagano commissioni o 
pagano solo le commissioni applicate dalla banca dalla quale ritirano, per cui se si informano bene riescono a 
spendere poco ritirando presso alcune banche dove la commissione e’ bassa o inesistente. 
 
Le carte di credito italiane applicano la commissione indicata e non importa da che banca ritiri, la commissione 
e’ sempre la stessa. 
Vale comunque la pena provare a chiedere alla tua banca se possono abbassare la commissione minima, in 
quanto ti permette di ritirare piu’ spesso meno cash. 
 
Quando decidi di ritirare soldi da un Atm (si chiamano così i Bancomat all’estero), vedi di farlo di giorno in un 
luogo ben frequentato, possibilmente non in un Atm di strada ma in uno di quelli dentro la banca e in 
compagnia di un amico. Dato che non ritiri ogni giorno dovresti essere in grado di far coincidere tutte le 
condizioni. 
Non ritirare mai di notte, quando viene effettuato il 90% delle truffe. 
Inoltre cerca di non ritirare soldi se la banca e’ chiusa e non resti almeno 24 ore in quel posto perche’ l’ATM 
potrebbe mangiarti la carta e dovrai per forza aspettare l’apertura della banca per riaverla, sempre che te la 
diano in tempi brevi. 
Nel momento dell’inserimento del codice PIN copri con l’altra mano la tastiera per impedire la vista del PIN a 
una persona o alla potenziale telecamera dei clonatori. La telecamera in genere e‘ posta nella parte superiore 
interna dell’Atm. 
Se lo slot per inserire la carta fuoriesce, prova a tirarlo, spesso se e’ falso viene via. 
Non contare i soldi subito, mettili velocemente nel portafogli, ritira il biglietto e contali dopo, in un luogo sicuro. 
Dato che hai interagito con una macchina, se c’e’ un errore (a me non e’ mai successo) non serve 
accorgersene subito, ma piuttosto avere il comprovante. 
 
Se sbagli due volte il PIN, riprovaci il giorno dopo altrimenti l’ATM si mangia la carta . Una causa di errore a 
volte e’ la disposizione diversa della tastiera. Alcune tastiere infatti hanno i numeri posti in maniera diversa e tu 
sei abituato, come quando componi un numero di telefono, a digitare senza in realta’ guardare i numeri, 
componendo quindi un PIN diverso dal tuo senza nemmeno accorgertene! 
 
Se ti si avvicina qualcuno che vuole aiutarti e ti dice di ri-inserire il PIN con una scusa (tipo: anche a me non 
funzionava, poi ho riinserito il Pin ed e’ andato), non lo fare e vattene, potrebbe essere il clonatore. 
 
Ricorda anche che non tutti gli ATM sono abilitati a tutte le carte di credito e spesso la tua carta puo’ essere 
rifiutata. In genere ci sono delle etichette poste sull’ATM che indicano che tipo di carta viene accettata, ma non 
sempre corrispondono a verita’, per cui l’unica prova finale e’ vedere se i soldi escono o meno. Puoi provare in 
cento apparecchi diversi e la tua carta non verra’ bloccata. 
 
Sappi anche che non puoi consultare il saldo del tuo conto anche se a volte ti viene offerta l’opzione, se ci provi 
non funziona. 
 
Per ritirare soldi con la carta di credito, se per esempio hai dimenticato il PIN, puoi andare allo sportello con il 
passaporto e richiedere contanti. Dovrebbe costare esattamente come un ritiro automatico, ma chiedi sempre 
prima. 
 
Gli ATM abilitati internazionali si trovano praticamente dappertutto ma non dappertutto e non sempre coprono 
tutte le carte di credito. Se vai in un villaggio o in un’isola, informati prima se ci sono altrimenti rischi di restare a 
secco. In caso di dubbio ritira dove puoi. Meglio averne di piu’ che di meno. 
 
 

L’uso delle carte (di credito, debito, bancomat) 
Prima di tutto chiariamo un concetto non sempre chiaro:  
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- le carte di credito sono quelle che ti permettono di pagare beni e servizi e ritirare soldi con addebito 
posticipato nel tuo conto (a fine mese, a fine del mese seguente, ecc..), per questo si chiamano di credito. 
Si riconosco per avere in numeri scritti in rilievo.  

- Una cosa diversa sono le carte di debito, con addebito il giorno stesso dell’operazione (in realta’ passano 
alcuni giorni, ma la valuta e’ quella del giorno), che permettono sia pagamenti che ritiri e che hanno i 
numeri non in rilievo. Per capirci sono le Visa  e Mastercard Electron. 

 
Qual’e’ la differenza?  
Le carte di credito possono essere usate anche via telefono e in internet e possono servire in viaggio per 
prenotare o comprare online e via telefono. Non direi che per questo sono assolutamente indispensabili ma mi 
hanno spesso facilitato la vita. 
Come svantaggio hanno che chiunque le prenda in mano puo’ copiarsi il numero ed andarle ad utilizzare in 
internet e, indipendentemente se poi recuperi i soldi o no, la devi bloccare e richiederne un’altra. Per questo io 
la uso il meno possibile ma ce l’ho per i casi in cui le altre non sono accettate. Addirittura al malintenzionato non 
serve copiarsi il numero perche’ resta impresso nella ricevuta, sia la tua sia quella in mano sua. 
Le carte di debito hanno il vantaggio che possono essere utilizzate tranquillamente perche’ anche se ti rubano il 
numero non ci possono fare niente. Le uso in preferenza. 
Ci sono poi le carte bancomat POS, che all’estero servono solo per ritirare soldi. Non puoi usarle per pagare. 
Sono sicure perche’ se ti rubano il numero non possono farci niente e se ti rubano la carta nemmeno, a meno 
che non abbiano il PIN. 
 
In definitiva  
carta di credito: ci puoi fare tutte le operazioni ma sono meno sicure 
carta di debito: non puoi pagare via internet o telefono o usarle come garanzia ma sono piu’ sicure 
bancomat: puoi solo ritirare soldi e sono ancora piu’ sicure  
 
Allora quali portare via? Io consiglio una per tipo, in totale tre carte. Puo’ sembrare molto se il viaggio dura 
meno di un mese, ma diventa importante se dura di piu’. 
Ricorda che senza soldi non sei nessuno, per cui meglio essere sicuri! 
“Ma cosa vuoi che succeda?!” Dirai tu...ecco una lista: 
- furto 
- furto del numero di carta di credito (va bloccata) 
- clonazione (va bloccata) 
- smagnetizzazione (inutilizzabile). Mi e’ successo. 
- raggiungimento del limite quotidiano, settimanale o mensile in pagamenti o ritiri (devi aspettare che inizi il 

nuovo periodo) 
- scadenza (oppss..non avevi verificato?) 
- finiscono i soldi in conto  
- sbagli il PIN per ritirare e l’ATM ti mangia la carta (e di solito ne devi richiedere una nuova con tempi 

lunghi) 
- dimentichi il PIN  
- Non sbagli niente ma l’ATM ti mangia la carta comunque. 
- rottura della carta (non la mettere in tasca sola!!) 
- per qualche motivo quel giorno o in quella macchina non funziona (ne devi provare un’altra) 
 
Insomma, vedi che avere una carta non e’ come avere contanti per cui partire con una sola e’ affidarsi alla 
fortuna. 
 
Quando paghi con una carta non la perdere mai di vista. Se se la portano via potrebbero passarla piu’ volte 
nella macchinetta (elettronica o manuale) per poi falsificare la firma o clonarla. 
Esigi sempre di averla sott’occhio e se insistono che la devono portare, per esempio nel retro, sospetta e 
rifiuta. 

 
Normalmente quando usi la carta per pagare non dovresti pagare commissioni che sono a carico 
dell’esercente. A volte pero’ l’esercente decide di far pagare al cliente la commissione che e’ in genere tra il 3 e 
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il 5%, ma ti deve avvisare e comunque vedi prima di firmare quanto hanno addebitato. Esempio: se compri una 
cosa che costa 100 pesos e ti vogliono addebitare il 3%, nella ricevuta sara’ scritto 103 pesos e lo vedi.  
Come visto precedentemente ci sono commissioni importanti per il ritiro di contanti. 
 

Comunicare 
Ai bei tempi si partiva e nessuno sapeva nulla di te fino a che non telefonavi a casa. Oggi la tecnologia ci ha 
creato un cordone ombelicale e la famiglia va in panico se per tre giorni non rispondi all’ email o all’sms. 
Quei bei tempi sono finiti per cui aggiorniamoci. 
 
Internet: ormai diffusissimo un po’ dappertutto, e’ praticamente impossibile non trovare un internet cafe’ dove ci 
sono piu’ di cinque turisti. Si tratta di un business relativamente facile ed economico da aprire, e a quanto pare 
rende. E’ utilizzato molto dai locali che hanno così un mezzo economico per comunicare col mondo, cosa prima 
impossibile. 
I costi variano molto ma spesso siamo sull’euro all’ora, a volte due, a volte 50 centesimi. In alcune zone remote 
puo’ costare di piu’ ed essere lento perche’ usano un telefono normale con modem a 56 k collegato a un server 
in zona interurbana. La maggior parte pero’ ha ormai l’Adsl. 
Attenzione ai programmi spia: se devi inserire una password delicata (tipo dell’Home Banking) ed evitare i 
programmi che registrano tutto cio’ che viene digitato, fai cosi: se la password e’ “roma04”, digita “04”, poi 
sposta il cursore col mouse all’inizio e digita “roma”. Il programma registrara’ “04roma’, la password sbagliata. 
Ancora meglio se digiti un pezzo di login, un pezzo di password, un altro pezzo di login ecc...e’ importante che ti 
sposti con il mouse e non con i tasti che vengono registrati. Non si tratta di un sistema sicuro, ma diminuisce le 
probabilita’ di truffa. 
 
Se non usi internet per lavoro non ti devi quindi preoccupare in quanto sarai sempre in grado di verificare le tue 
email. 
Posta: per spedire cartoline spesso ti dovrai recare in posta in quanto raramente vendono i francobolli altrove. 
Per spedire pacchi, in genere fino a 20 Kg, vai in posta e chiedi i prezzi e tempi per via aerea e terrestre. Ho 
spedito parecchi pacchi e non mi hanno mai rubato niente tranne quando sono stati aperti dalla dogana Italiana 
che ha fatto sparire qualche pezzo. Una sola volta ho dovuto pagare 15 euro di dogana. 
Telefoni: per chiamare a casa spesso potrai utilizzare dei telefoni privati in cabina, dove entri, telefoni e poi 
paghi. Chiedi il prezzo al minuto e in genere vedi il montante della conversazione in tempo reale su di uno 
schermo nella cabina. 
Altre volte converra’ prendere delle schede prepagate ma attenzione che il prezzo indicato non sempre e’ valido 
per tutte le citta’, o solo per telefoni fissi o solo da telefoni fissi privati ecc..in breve e’ sempre un mistero e 
chiedere a chi te le vende serve a poco, perche’ spesso non sanno. 
Cellulari: non tutti sono al corrente dei costi del roaming dei cellulari italiani. In genere all’estero e’ carissimo, 
spesso sui 3 o 4 euro al minuto per chiamate verso l’italia, all’interno del paese nel quale ti trovi e per ricevere. 
Gi sms sono meno cari ma non affidabili. Usali per saluti ma non per organizzare qualcosa perche’ possono 
non arrivare mai o arrivare con parecchie ore di ritardo. 
Se decidi di portarti via il cellulare vai nel sito del tuo gestore e vedi i prezzi. 
Spesso conviene comprarsi una scheda sim locale prepagata. 
Occhio che nella maggior parte dei paesi Latino Americani il tuo cellulare funzionera’ solo se tri-band. 
 
 

La Macchina Fotografica Digitale 
Sono ormai diffusissimi i luoghi dove e’ possibile farsi mettere su CD le fotografie scattate con la propria 
macchina fotografica digitale. Basta consegnarli la scheda piena o fargli collegare la macchina con il proprio 
usb e avrai una copia di sicurezza su cd delle fotografie. 
Se viaggi a lungo consiglio di farti due copie e spedirne una a casa. Se ti rubano tutto, tutto puoi ricomprare, 
tranne le foto che hai scattato e dato che spedire un cd costa come spedire una lettera, vale sicuramente la 
pena pensarci in tempo.  
Considera inoltre che un CD puo’ sempre danneggiarsi e perdere le fotografie contenute. 
 
 

Organizzazione del viaggio 
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Adesso che sei arrivato, ti sei fatto la doccia e hai mangiato, devi pensare che fare. Se stai per tirare fuori il 
programma che avevi preparato nei mesi di attesa, posso gia’ dirti che al 90% non lo seguirai e che va bene 
così. Una delle cose piu’ belle del viaggio disorganizzato e’ proprio il decidere giorno per giorno cosa fare, 
basandosi sul proprio umore e non su di un piano stabilito a tavolino. In realta’ tutto cio’ di cui ti devi 
preoccupare e’ il prossimo passo. 
E non ti illudere: non e’ vero che piu’ cose fai e piu’ posti vedi e migliore sara’ il viaggio. 
Se per esempio hai due settimane e non dormi piu’ di una notte in ogni posto, rimarrai alla superficie, vedrai 
molto delle onde e del blu del mare (metafora), ma non ti sarai permesso di scendere nelle profondita’ degli 
abissi. Molto spesso una settimana in un villaggio (no!! Non un villaggio turistico!!!)  vale molto di piu’ di una 
settimana in sette posti differenti.  
Rilassati e lasciati sprofondare, non essere sempre uno straniero in un posto nuovo, ma abituati a vedere ogni 
giorno la vita attorno a te. Noterai le sfumature, conoscerai qualcuno, entrerai in contatto vero con il luogo.  E 
se un giorno ti svegli e hai voglia di partire, parti. 
 
E’ bellissimo così, non servono piani e non serve vedere tutto. Non vedrai mai tutto perche’ piu’ vedi e piu’ ti 
rendi conto di quanto dovresti vedere ancora. E piu’ vedi e piu’ capisci che non basta vedere una volta, ci devi 
tornare ad un altra ora, in un’altra stagione, con altre persone, con un altro umore, con un’altra eta’..non vedrai 
mai tutto. 
Certo se ti vuoi illudere di aver visto tutto, prendi una guida e comincia a spuntare i posti dove sei stato: fatto, 
fatto, doppio, manca..ma il viaggio e’ piu’ come una storia d’amore che come un lavoro per cui l’atteggiamento 
e’ sbagliato. 
E non serve neanche vedere le cose piu’ importanti, perche’ chi puo’ dire quali sono? 
Si, si puo’ andare a Roma e non vedere il Papa, e si puo’ anche non vedere il Colosseo, ma se avrai conosciuto 
qualcuno che ti ha invitato a mangiare con la sua famiglia un piatto di bucatini, parlato dell’ultimo derby Roma-
Lazio, visitato i loro nonni in campagna...avrai visto molto di piu’.  
Il Colosseo resta li’  e potrai sempre tornare a vederlo un’altra volta, mentre certe occasioni non tornano.  
Perche’ il turista preferisce sempre i monumenti della storia passata e quasi non vede le persone vive della 
storia in divenire presente? 
 

Criminalita’ 
La Grande Paura del viaggiatore da villaggio. Sembra che basti passare i confini dell’Italia o, per i piu’ 
coraggiosi, i confini del mondo ricco, per ritrovarsi in uno stato di guerra civile permanente, dove la vita non vale 
niente e ti ammazzano per un dollaro sporco di sangue. 
L’Italia e il mondo occidentale sono la civilta’, il resto e’ il caos. Questa sembra essere l’idea di chi non ha mai 
messo i piedi fuori dall’Europa o di chi peggio, li ha messi ma e’ finito nel mondo falso di un villaggio, da dove 
ha intravisto l’orrore della miseria e violenza della realta’ locale (e di conseguenza ha speso i soldi che aveva 
dentro il villaggio). 
A me capita il contrario..quando torno in Europa percepisco un qualcosa di aggressivo nell’aria che non riesco a 
definire. Si manifesta nei visi della gente, nella velocita’ con la quale si sposta, nella rara gentilezza e la 
ricorrente maleducazione. 
La simpatia naturale del brasiliano chiacchierone, la gentilezza del tailandese, la grazia del balinese mi 
mancano subito. 
Ora, e’ vero: la poverta’ genera delinquenza e  la delinquenza esiste, ma non generalizziamo. 
Bali e’ mille volte piu’ sicura dell’Italia, la Thailandia, Bangkok compresa, e’ 500 volte piu’ sicura dell’Italia, 
l’Australia e’ un paradiso in confronto. Persino in Sud America, persino nel pericoloso Brasile, si puo’ viaggiare 
sicuri evitando certi posti.  
Non posso affermare che non ti succedera’ niente, ma devi  sapere che questo dipende in gran parte da te. 
E’ come mettersi in mare, se non sai pilotare la barca affoghi a 10 metri dalla riva, se sei un marinaio esperto 
attraversi l’oceano.  
 
Le regole che ho sviluppato, alcune ovvie, altre meno, sono: 
- Non sembrare una vittima facile:  

mettiamoci dal punto di vista del delinquente che vuole fare un colpo..cosa stara’ cercando? Immagino una 
persona debole, sperduta e con molti soldi no? 
Allora si tratta di apparire forti, sicuri e con pochi soldi in tasca. E non solo apparire se possibile. 
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Quindi sguardo sicuro, vestiti modesti, solo pochi contanti in tasca, assolutamente niente gioielli (veri o 
falsi) od orologi cari. Stare in un Hotel caro significa affermare di avere soldi, per cui meglio stare in posti 
“cheap”. Questo vale solo per la sicurezza fuori dall’Hotel perche’ piu’ un Hotel e’ caro e piu’, teoricamente, 
sicuro al suo interno. 

- Separazione del rischio: non portare tutti i soldi, carte di credito, documenti e biglietti in una borsa sola 
perche’ se te  la rubano sei completamente a piedi. 

- Non perdere MAI d’occhio lo zainetto con i documenti e i soldi. Se lo appoggi a terra tienilo attaccato al 
corpo. Non dormire nei treni e se dormi tieni tutte le cose importanti attaccate al corpo. 

- Fatti cucire delle tasche interne. La piu’ sicura e’ una tasca interna nelle mutande, nella parte anteriore 
dove potrai mettere soldi e carte di credito (nella parte posteriore si potrebbe rompere il contenuto quando 
ti siedi). Se e’ scomodo ti metterai un paio di mutande normali e queste sopra.  
Quali sono i vantaggi di questa tasca nelle mutande rispetto a tasche interne in altri posti? Innanzitutto che 
e’ impossibile che qualcuno tocchi senza che te ne accorga, poi che probabilmente non ti chiederanno di 
spogliarti se ti assaltano. Sono anche una buona difesa contro i maestri del taglierino che in genere 
colpiscono le tasche esterne. Infine che anche di notte puoi tenere i soldi al sicuro, cosa che non puoi fare 
con i pantaloni. 
Oltre alla tasca nelle mutande fatti anche una tasca nei pantaloni, una nello zainetto e una nello zaino 
grande. Ancora meglio e’ se te le fai fare doppie: cioe’ delle tasche interne con tasche interne, questo 
perche’ se qualcuno ti rovista lo zaino magari trova la tasca interna ma non l’interna dell’interna. 
Tutto cio’ potrebbe sembrare eccessivo e forse in alcuni casi lo e’, sicuramente se fai un viaggio lungo ti 
da’ una sicurezza addizionale impagabile. Io da quando l’ho fatto mi sento molto piu’ tranquillo. Ho fatto 
preparare tutto in un giorno a una sarta peruviana per 3-4 euro. 
Una cosa importante: le tasche devono essere dello stesso colore del tessuto, senza segni di cuciture 
esterne. La chiusura puo’ essere in strip o con bottoni, non ne ho fatte con cerniera perche’ credo sia 
scomoda.  
Due consigli per l’uso delle tasche interne: non le usare mai in pubblico per cui ricordati sempre di avere 
abbastanza soldi nel portafoglio prima di uscire oppure va in bagno a tirarli fuori. Inoltre ricordati dove metti 
i soldi e quanti, altrimenti ti ritroverai a pensare che te li hanno rubati mentre sono in una tasca interna che 
non ricordi. L’avere molte tasche interne diminuisce il rischio di farsi rubare tutto in una volta ma aumenta il 
rischio di dimenticare o che venga rubato qualcosa in una tasca. E’ come investire in borsa, devi trovare il 
giusto equilibrio. 

- Lasciare in stanza o portare con se’? 
Spesso ti farai questa domanda per il passaporto, i soldi, le carte di credito ecc..non esiste una risposta 
assoluta. Devi calcolare il grado di sicurezza del posto dove sei alloggiato e del posto dove stai andando. 
In tutti i miei viaggi non mi hanno mai rubato niente in stanza, e ho dormito spesso in posti a 5 euro a 
notte, inoltre non ho nemmeno mai conosciuto nessuno al quale hanno rubato in stanza. Di conseguenza 
mi sono fatto l’idea che la stanza e’ piu’ sicura della strada. 
Storie di gente che si e’ fatta fregare i soldi in spiaggia o e’ stata spinta dentro una macchina da finta 
polizia che poi gli ha rubato i soldi invece se ne sentono. 
Non ho mai lasciato nulla nella cassaforte dell’Hotel (lo faccio negli ostelli)  ma potrebbe essere una buona 
soluzione. Ancora una volta quindi il mio consiglio e’ di dividere il rischio: un po’ in stanza e  un po’ con se’, 
il piu’ possibile in tasche interne. 
Lasciare qualcosa sotto il materasso non e’ il massimo perche’ spesso si parte di fretta e si dimentica.  

- Lo spray anti-attacco: e’ illegale in molti paesi per cui se viaggi in molti lo dovrai buttare spesso o farlo 
passare di nascosto. Io non l’ho mai usato, ma e’ anche vero che non sono mai stato attaccato. In genere 
mi fa un po’ paura perche’ potrebbe trasformare una rapina (sottrazione di beni) in un attacco (violenza 
fisica). 

 
  

Alcool e droghe 
Questo non e’ un trattato di morale o un libro di medicina. La decisione di usare o meno droghe e alcool in 
eccesso la fai te. 
Quello che mi preme dire, perche’ vedo che spesso non si sa, e’ il seguente: 
- Alcool: occhio che in parecchi paesi il tasso di alcool ammesso quando si guida e’ 
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0.0000000, cioe’ “zero”. Questo vale in particolare per i paesi dell’Est Europa e Anglosassoni dove si beve 
forte. I controlli li fanno soprattutto se hai una targa straniera quindi non vale la pena di bere nemmeno una 
birra se devi guidare. 
- Droghe: in parecchi paesi vige la pena di morte per il traffico e l’uso di droghe. 
L’errore puo’ essere quello di sentirisi onnipotenti perche’ tutto costa poco. Basterebbe una visita 
alla prigione di Bangkok per capire come dei semplici backpackers avessero fumato una canna 
nel posto sbagliato al momento sbagliato. Galera. Anni. E non ti tira fuori nessuno. 
In Malesia ho letto un articoletto in decima pagina su di un tipo (un locale) che aveva 400 grammi di Marijuana 
e lo hanno condannato alla pena di morte. Non e’ finito in televisione in Italia. 
Naturalmente se vai in certi posti e se hai una certa faccia, la droga te la offriranno spesso e avrai 
l’impressione che non ci sono problemi. E’ vero: se ti va bene non ci sono problemi. Se ti va male pero’ sono 
belli grossi e non conterei troppo sulle ambasciate italiane. Se sei dentro sei dentro. 
E poi c’e’ il seguente trucchetto: trovi uno che ti invita da qualche parte a fumare una canna (o 
usare altre droghe), chissa’ perche’ arriva la polizia e solo perche’ sono buoni ti permettono di 
cavartela pagando una botta di soldi invece di andare in galera. Una bella montatura di locali e polizia (o falsa 
polizia) per spillarti quattrini. E’ un classico. 
Detto questo puoi tranquillamente girare il mondo sparandoti di tutto per dieci anni, c’e’ chi lo fa, e non avere 
problemi. Ma almeno sappi cosa rischi. 
 

Salute 
In genere e’ la cosa della quale si ha piu’ paura, assieme alla criminalita’ quando si pensa al viaggio 
disorganizzato. In realta’ bastano pochi accorgimenti per non doverci pensare troppo e tornarsene a casa sani 
e salvi anche dai luoghi piu’ a rischio. 
Ovviamente e’ impossibile qui coprire tutti i rischi sanitari in dettaglio, mi limitero’ a dare delle linee guida. 
In ogni caso, devo dirlo, vai dal tuo dottore e digli dove vai, ti dara’ una mano. 
Dico subito che evitare al 100% problemi di stomaco e’ difficile, in particolare nei paesi caldi, quindi non fare 
piani di viaggio inflessibili, un due/tre giorni di immobilita’ sono sempre possibili, anzi prevedibili. 
Una cosa da fare assolutamente se vai in paesi tropicali e’ riempirti di fermenti lattici nelle settimane anteriori al 
viaggio: rafforzano le difese intestinali e potresti essere parte della minoranza che non si chiude in cesso.  
 
Innanzitutto fatti un’assicurazione sanitaria, imprescindibile (vedi sezione Assicurazione). 
 
Non portarti via tutte le medicine immaginabili a meno che la zona che visiti ne sia sprovvista. Con questo 
intendo dire che le aspirine, gli antibiotici, le siringhe ecc.. non sono prerogativa del mondo ricco. Chiaro che se 
soffri di patologie particolari, dovrai partire preparato per non rischiare di non trovare le medicine relative in 
loco. In ogni caso portati via il nome generico e non la marca, perche’ la stessa medicina potrebbe avere nomi 
diversi in paesi diversi. 
Io personalmente non porto via niente  e quando mi succede qualcosa, vado dal primo medico che mi manda 
nella prima farmacia e con pochi soldi sono o posto. 
Magari verifica le scadenze dei medicinali  non si sa mai. 
Ecco, una cosa da non fare e’ sottovalutare nulla, potrebbe diventare qualcosa di fastidioso se non trattato a 
breve. 
 
Le mie malattie in cinque anni di viaggi extra-europei: 
Ho avuto ben pochi problemi, ma va detto che sono di costituzione sana e non mi ammalo quasi mai (sara’ 
grazie al cibo naturale che ho mangiato nell’adolescenza?). 
 
Bali e Thailandia: una sinfonia di vomitate e diarree nei primi giorni curate a volte con pastiglie della farmacia 
locale e yougurt, poi il corpo si e’ rafforzato e ho mangiato di tutto  senza problemi. 
 
Thailandia: in Thailandia un giorno mi sono svegliato grattandomi gli inguini, era una irritazione dovuta 
all’umidita’ e al fatto che non asciugavo sempre bene la roba intima.  
L’ho sottovalutata ed e’ quasi sparita nell’inverno europeo..poi e’ riscoppiata in Brasile arrivandomi fino alle 
chiappe. Un dottore mi ha dato antibiotici creme e polveri che in un paio di mesi mi hanno rimesso a posto. Ma 
ho speso 15 euro di dottore e almeno 70 di medicine, oltre alla rottura di scatole. Se l’avessi curata subito me 
la sarei cavata in una settimana. 
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La lezione che ne ho tratto: lavare e asciugare bene la roba intima, mettere una polvere di talco nelle mutande, 
e andare subito dal dottore se ci sono problemi. 
 
Polonia: a causa di un taglietto minimo alla gamba non ben disinfettato mi e’ venuta fuori un’infezione 
abbastanza grossa alla gamba. L’ho curata presso un dottore di medicina naturale in Italia e mi e’ sparita in 
una settimana. Per la cronaca ho messo un’impacco di fieno greco per succhiare l’infezione e ho preso estratto 
di semi di pompelmo (Grapefruit Seed Extract, GSE) come antibiotico, oltre a impacchi d’argilla sullo stomaco 
la notte. 
 
Peru’: un ascesso sotto l’ascella che si e’ sparso rapidamente nella zona, mi ha riempito di brufoloni che in una 
fase durata due/tre giorni mi facevano male a toccarli. 
Sono andato dal dottore che mi ha riempito di chimica, ma andando alla farmacia sono passato davanti ad un 
negozio di medicina naturale e mi ha dato “sangre de grado” (estratto da una corteccia peruviana) da mettere 
sui foruncoli e propoli (un prodotto delle api) come antibiotico. 
Ho risolto il tutto magistralmente macchiando pero’ tutte le mie magliette bianche con il “sangre de grado”, 
pulite poi con la candeggina.  
 
Non voglio fare propaganda alla medicina naturale, ma ho voluto provare e vi posso dire che e’ bello sapere di 
non essersi imbottiti di chimica ed essere guariti. 
 
Inoltre devo dire che a parte i problemi di stomaco, tutti gli altri li ho avuti immediatamente dopo aver ripreso a 
mangiare carne (ero a pesce e verdure per 15 anni). Non so se c’e’ una relazione ma credo proprio di si 
perche’ quando il problema era risolto ho mangiato un po’ di carne e mi sono immediatamente spuntati altri 
foruncoli. 
 
Vaccini: 
Dipende dove vai. Verifica col dottore quale di questi ti serve: 
Tubercolosi, rabbia, meningite, colera, epatite a e b ,tifo, poliomelite ,tetano e difterite, febbre gialla (questa e’ 
obbligatoria in alcune zone e ci vogliono 10 giorni dall’immunizzazione prima di poter entrare, quindi falla a 
casa). Il dottore poi ti dira’ se ne devi fare anche altre. Muoviti per tempo perche’ alcuni viaccini, tipo epatite, 
richiedono varie iniezioni nell’arco di alcuni mesi prima di essere effettivi. 
 

Sesso e Amore 
Viaggiando si conosce molta gente, spesso dell’altro sesso, e a volte possono nascere delle storie. 
Il tema e’ ovviamente vastissimo, io qui mi limitero’ a segnalare alcuni aspetti della questione che un 
viaggiatore deve conoscere. 
Le sfumature che ci sono dal grande amore alla prostituta del “quanto?”, sono centinaia e non e’ 
sempre facile capire per che cosa le/gli sta battendo il cuore. 
In realta’ questo vale per i rapporti tra uomo e donna in tutto il mondo, anche nel caso dei “donne 
e buoi dei paesi tuoi”, ma piu’ aumenta il divario economico tra i due partner piu’ e’ facile che le 
cose non siano chiare. 
Non voglio dare consigli a chi vuole andare a puttane, posso solo dire che e’ vero: spesso si 
tratta di vero e proprio sfruttamento di ragazze vendute o rapite, non di studentesse che si 
pagano gli studi. Per cui anche se ti fa comodo crederlo, non stai aiutandole ma anzi stai aumentando la 
domanda di un mercato i cui gestori andranno a cercare ancora piu’ carne fresca. 
Ragazze vendute dai genitori in Asia o giovani Ucraine che vanno all’Ovest con una promessa di lavoro 
per finire sulla strada, picchiate ed uccise se si rifiutano, sono la norma. Si parla di 200.000 
ragazze ucraine sulle strade europee che ci sono finite contro volonta’.  
Ok, e’ un universo complesso che per fortuna conosco solo di riflesso (mai avuto il piacere di 
essere cliente), e quindi non mi dilungo. 
Conosco bene invece la zona d’ombra. Cioe’ se sei turista, almeno finche’ impari, ti trovi spesso 
in luoghi per turisti dove ci sono donne per turisti. 
Io adesso descrivo la situazione dal punto di vista del maschio, ma vale anche per le donne. 
Che stiano cercando un marito occidentale o un compagno occasionale per fare la bella vita o 
per prestare un servizio non esplicitato a pagamento, ci metterai sempre un po’ a scoprirlo. 
A tanti non interessa nemmeno saperlo, basta l’illusione di avere avuto una ragazza Thailandese 
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o Brasiliana che era con te perche’ le piacevi. Se invece vuoi sapere se si tratta di un rapporto prettamente 
commerciale o c’e’ qualcosa di piu’, dovrai analizzare un po’ la situazione. 
E’ ovvio che non puo chiedere a lei perche’ se e’ una ragazza seria la offenderesti, mentre se e’ una 
commerciale, avra’ la risposta adatta. 
Devi quindi basarti suigli elementi a tua disposizione, vediamoli:  
Guardati attorno e cerca di capire quanti turisti ci siano nel luogo dove l’hai conosciuta. 
Se e’ una discoteca, un bar, nei pressi dell’Hotel, sai gia’ che non era li per caso. 
Domandale se lavora e approfondisci, se risponde vagamente potrebbe essere sospetto. 
Anche se hai soldi, fai vedere che guardi i 10 centesimi, e vedi come reagisce. 
E’ ovvio che pagherai tu le cene e le spese varie, lei anche se e’ la ragazza piu’ onesta del 
mondo, non se lo potrebbere permettere, ma vedi se spinge piu’ verso il ristorante a pochi soldi o 
verso quello di lusso dicendo che sia lei a scegliere. 
Una ragazza onesta tende a sentirsi in imbarazzo a farti spendere troppi 
soldi e spesso insistera’ lei per andare a mangiare in un posto economico. 
Una scroccona invece ti mettera’ alla prova per vedere quanto riesce a spillarti. 
Cerca di conoscere i suoi amici ed amiche: loro probabilmente sono come lei. 
Quindi se anche gli amici bazzicano nelle zone per turisti facendo chissa’ che cosa, sai di cosa si 
tratta. 
Occhio che e’ un classico ricevere una lettera (o email) qualche tempo dopo, dove ti dice che ti 
ama e che sua nonna (mamma, sorella etc..) sta male e le servono dei soldi per le cure. 
Non ci cascare. 
Due parole sulle ragazze che cercano un marito occidentale: secondo me non c’e’ niente di male. 
Ne ho conosciute parecchie, lavoratrici, dignitose, colte. Vogliono farsi una famiglia e vogliono un marito a 
posto. 
Molte indonesiane per esempio sono stufe dei loro uomini maschilisti che le vogliono vergini prima del 
matrimonio e chiuse in casa dopo. 
Le brasiliane invece dei loro uomini dediti alla cachaça e alle altre donne, prima e dopo il matrimonio. 
Con mia grande sorpresa ho scoperto che l’Italiano e’ spesso visto bene come preda da 
matrimonio perche’ ha la fama di uomo affettuoso, dedito alla famiglia e lavoratore. Confrontando con tanti altri 
paesi direi che e’ spesso vero. 
Quindi attenzione perche’ anche se riesci a sopravvivere a una meretrice, potrebbe succederti qualcosa di 
molto piu’ grave: il matrimonio. Scherzo!! 
 

Trasporti 
Ogni paese ha un mezzo di trasporto preferito e te ne accorgi presto chiedendo in giro. 
In generale c’e’ da dire che il bus si distacca alla grande in molti paesi. 
Sia in Asia che in SudAmerica e’ molto piu’ comodo viaggiare in bus che in Europa, dove il treno l’ha sempre 
fatta da padrone e adesso si viaggia molto di piu’ in aereo. 
Salire su di un bus brasiliano o tailandese e ritrovarsi praticamente in un letto e’ una soddisfazione che in 
Europa non esiste. 
Anche il treno spesso e’ una buona opzione.  
Raramente ti trovi a dover decidere in quanto a seconda del luogo dove vai esiste sempre l’opzione ovvia che 
tutti scelgono. 
Nei rari casi in cui devi decidere, lo farai con facilita’ in base ai tuoi gusti o al prezzo. 
Il  treno in generale e’ meno sicuro per il via-vai di gente ed e’ particolarmente pericoloso di notte.  
Nel bus invece, una volta che hai messo le tue cose sotto il sedile a contatto con le gambe , sei abbastanza 
sicuro. In Peru’ per esempio c’e’ una compagnia che scatta una foto digitale ad ogni passeggero per sicurezza. 
Attenzione pero’ ai bus popolari dove il via vai e’ quasi come quello del treno. 
E’ importante, in tutti i bus, non lasciare niente di valore nello zaino che viaggia nel bagagliaio, specialmente 
quando il bagagliaio e’ sopra il tetto. 
L’autostop e’ una buona opzione nei paesi ricchi dove il trasporto e’ caro e la sicurezza maggiore. Inotre tende 
a dare un grado di penetrazione nella realta’ locale molto piu’ alto di qualsiasi altro. 
Fare autostop in Nuova Zelanda per esempio e’ semplicemente grandioso e non e’ raro che ti invitino a 
mangiare a casa loro o che facciano parecchi chilometri in piu’ per portarti dove vuoi. 
Si dice che sia pericoloso in generale, ma in base alla mia esperienza di anni e anni non ho mai avuto problemi. 
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Avere una tenda da’ maggiore autonomia in quanto appena cala il sole ti metti al lato della strada a ronfare. Se 
non ce l’hai sei piu’ limitato perche’ a una certa ora cominci a preoccuparti di dove andare a dormire. 
 
 

Scrocconi e bisognosi 
Viaggiando in paesi economici spesso ti capitera’ di entrare in contatto con persone che vivono con 50/100/200 
euro al mese. La prima cosa che impari e’ che e’ tutto relativo e che spesso 200 euro al mese sono una buona 
somma che permette di avere una casa, cibo, educazione e accesso alle cure mediche mentre in altri casi 800 
euro non bastano per vivere. Tutto dipende dal costo delle necessita’ di base. 
Detto questo ti succedera’ spesso di trovarti di fronte a persone che queste necessita’ non le possono 
soddisfare e ti chiederanno aiuto. 
Come sempre i giudizi estremi tendono a essere sbagliati: pensare che tutti i mendicanti sono poveri perche’ 
non hanno voglia di lavorare o, all’opposto, che in realta’  ti vogliono solo scroccare, oppure che tutti stanno per 
morire di fame a meno che tu non gli dia immediato aiuto, sono giudizi probabilmente quasi sempre lontani 
dalla realta’. 
 I casi che ti troverai davanti sono potenzialmente infiniti per cui non esiste un modello di comportamentio 
moralmente perfetto che io posso proporti, pero’ alcuni consigli te li posso dare: 
- quando arrivi in un nuovo paese/ambiente, aspetta a giudicare e di conseguenza agire. Inzialmente non 

dare nulla, osserva, parla con la gente e fatti un’idea di chi sono gli scrocconi e chi i veri bisognosi. Spesso 
potresti rischiare di dare una moneta ad un bambino che poi se la spende in colla da annusare  e non 
comprare un frutto da una vecchietta venditrice ambulante che cerca di vivere onestamente.  

- Se sei deciso ad aiutare puoi fare  lo sforzo extra di cercare un’associazione seria che gia’ aiuta i locali, in 
questo modo sai che i soldi che dai sono spesi bene. 

- Diffida di chi ti racconta storie strappalacrime, spesso sono false e servono solo per spillarti qualcosa. 
- Non elargire grosse somme, gia’ un euro e’ moltissimo per un’elemosina. Se mendicare rende meglio che 

lavorare, stai incoraggiando l’attivita’ sbagliata. E’ tua responsabilita’ non interferire in maniera negativa 
con la realta’ locale. 

- Liberati del senso di colpa dell’occidentale ricco in un paese povero, non ti aiutera’ nel rapporto con 
persone oneste con pochi soldi perche’ a nessuno piace essere compatito. 
Tieni conto inoltre che la causa della poverta’ nella maggior parte dei paesi e’ causata da vari fattori, molti 
per i quali tu non hai colpa ne’ diretta ne’ indiretta. Mi riferisco in particolare alla mentalita’ e alla cultura. 

 
Nel caso particolare del mendicante che ti chiede soldi o della persona che ti vuole vendere qualcosa, a 
seconda del paese ci sono comportamenti diversi. 
Una delle cose piu’ delicate e’ il contatto visivo: in alcuni paesi se non vuoi comprare o regalare evita il contatto 
visivo perche’ altrimenti stai dando un messaggio di incoraggiamento e sara’ difficile tolgierti la persona di torno, 
facendo perdere tempo a entrambi. 
 Per un occidentale evitare il contatto visivo e’ segno di disprezzo, per cui e’ difficile impararlo, mentre in molti 
paesi e’  maleducato guardare e poi non aiutare o comprare. Tieni a mente che se non guardi stai in realta’ 
semplificando la vita a entrambi e imparalo subito, ti risparmiera’ parecchie scocciature. 
 

Il Ritmo 
Un errore al quale siamo portati culturalmente e’ quello dell’ottimizzazione dei tempi. In altre parole cerchiamo 
di vedere e fare piu’ cose possibili nel tempo che abbiamo a disposizione perche’ crediamo così di vivere 
meglio il viaggio. 
Niente di piu’ sbagliato. Il viaggio va vissuto, lo ripeto, come una storia d’amore per cui e’ la qualita’ che conta, 
non la quantita’. 
Sembra quasi che esistano due tipi di vacanze nella mentalita’ comune: totale relax o esplorazione massiva. 
Chi vuole rilassarsi va in spiaggia e non fa niente, mentre chi vuole visitare si sottopone a un tour de force 
assassinante. Ma non deve essere per forza così.  
La prima cosa da fare invece quando si viaggia e’  trovare il ritmo giusto. Si tratta di vedere alcune cose, 
perderne altre e soprattutto arrivare a sentire la pulsazione del paese che stai visitando. 
In genere un trucco ottimo e’ adattarsi al ritmo locale, cosa tanto piu’ facile quanta piu’ gente del posto si 
conosce. 
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Se si viaggia in gruppo e’ ovviamente piu’ difficile trovare il ritmo giusto, perche’ ogni persona ha il proprio, per 
questo viaggiare soli o, se si e’ in gruppo, sapersi dividere per poi ritrovarsi, e’ fondamentale. 
Insisto inoltre che sapersi fermare in un luogo, permette di vedere molto di piu’ che passare due giorni in dieci 
posti diversi. 
 

Comportamenti e Religione 
La religione ha grosse ripercussioni culturali. Insegna cosa e’ bene e cosa e’ male. Viaggiando in paesi con 
religioni diverse ti accorgerai che molti tuoi comportamenti possono essere considerati immorali. 
Ti troverai spesso a dover mediare tra rispetto per i costumi locali e integrita’ della tua cultura. In altre parole: 
fare come piace a te o come piace a loro. 
Anche in questo caso non esiste la risposta perfetta, molto dipende dalla tua sensibilita’ e preparazione. 
Piu’ un posto e’ turisitico, piu’ e’ facile adattarsi in quanto i locali sono abituati allo straniero e lo informano sulle 
regole da seguire oltre ad essere piu’ tolleranti. 
Se vaghi su terreni meno esplorati, ecco che l’onere di apprendere come comportarsi si sposta piu’ verso di te. 
La cosa migliore e’ come sempre la piu’ semplice: chiedi alla gente del posto. Saranno felici di aiutarti e avrai il 
punto di vista migliore sull’argomento. 

 
Excuse me, where is the...? 

Non passa un giorno senza che ti ritrovi a dover chiedere informazioni a qualcuno. Puoi avere quante guide 
vuoi, aver verificato internet, aver letto tutti gli opuscoli dell’Ufficio Informazioni, ma nulla puo’ sostituire 
l’informazione di un locale data nel luogo e nel momento esatto in cui ne hai bisogno. 
Ora, saper chiedere informazioni e’ un’arte fondamentale perche’ un’informazione sbagliata puo’ fare piu’ danni 
di un’ulcera inguinale. 
Chi puo’ darti informazioni sbagliate? In genere due categorie di persone: 

1) Chi e’ in malafede 
2) Chi non sa o crede di sapere 

 
Nel primo caso, la malafede, potrebbe trattarsi di persone che hanno un interesse piu’ o meno nascosto, per 
esempio un tassista che ti dice che non ci sono piu’ bus perche’ ti vuole portare lui o un procacciatore di clienti 
per hotel che ti dice che l’hotel che stai cercando e’ completo o brutto e ti porta a uno dove guadagna la 
commissione che non e’ mai il piu’ economico. 
Nel secondo caso, succede, qualcuno che non sa la risposta alla tua domanda ma non vuole fare brutta figura 
e ti dice “si, dritto e la seconda a destra”, oppure chi crede di sapere ma in realta’ non sa. 
Come fare allora per essere sicuri di avere l’informazione giusta?  
La tecnica e’ la seguente e la chiameremo “delle fonti affidabili e del controllo incrociato”. 
In altre parole, chiedere a persone affidabili e chiedere a piu’ persone. 
Chi sono le persone affidabili? Dipende dalla situazione. Una persona affidabile in genere e’ disinteressata e 
informata.  
Facciamo un esempio: sei in macchina e devi trovare un indirizzo in citta’. Una persona affidabile potrebbe 
essere un tassista, perche’ non sei un potenziale cliente (a meno che non ti dica che e’ difficile e che ti ci porta 
lui) e conosce la citta’. Una persona inaffidabile e’ una vecchietta che sicuramente non ha la macchina e anche 
se conosce l’indirizzo ci sa arrivare solo a piedi e ti manda per sensi unici e zone pedonali. 
Un altro esempio: sei a Cusco in Peru e vuoi andare a visitare il Machu Picchu. Ci sono un sacco di agenzie 
che ti organizzano il viaggio ma vuoi sapere se ci puoi andare anche da solo, per risparmiare o essere libero. 
Un’agenzia e’ interessata per cui non e’ affidabile, ma hai gia’ chiesto a poliziotti, commesse, altri viaggiatori 
ecc...e nessuno sa niente. Allora che fai? Vai in agenzia e chiedi come si svolge il tour. Ti spieghera’ che si 
prende il treno fino a Aguas Calientes, si dorme li, e poi si prende il bus per Machu Picchu. 
Allora vai in stazione e vedi quanto costa il treno. Fai due calcoli e scopri che fare tutto da solo costa un po’ 
meno che con l’agenzia ma che il risparmio e’ poco. 
Chiedi meglio in stazione e scopri che in realta’ puo prendere il bus fino a Ollantaytambo e da li il treno..fai i 
calcoli e scopri che risparmi parecchie decine di euro.  Nota: questo e’ successo a me, vita reale vissuta. 
Ecco un caso nel quale hai dovuto chiedere informazioni a una fonte interessata ma le hai utilizzate a tuo 
favore. 
Va precisato che anche un’agenzia potrebbe semplicemente dirti la verita’ anche se non gli conviene, ma e’ 
meglio supporre sempre che non sia così. 
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In definitiva, se poni la stessa domanda a tre persone affidabili che ti danno la stessa risposta, sei praticamente 
sicuro di avere l’informazione giusta. 
 

La maledizione dei foglietti volanti 
Qualsiasi informazione tu abbia raccolto non scriverla su un foglietto volante ma su un libretto. 
Potrebbe sembrarti piu’ facile usare dei foglietti perche’ spesso le informazioni te le scrivono terzi, tipo la 
persona che ti da’ gli orari dei bus o gli indirizzi di alcuni Hotel, ma ti accorgerai subito di quanto sia volatile un 
foglietto. Viene da pensare che dato che hai tutto con te avrai anche i foglietti, ma in realta’ spesso potresti 
averli lasciati in stanza, potrebbero essere affondati nella zona piu’ recondita di quell’universo che e’ il tuo zaino 
o averli semplicemente persi. E questo puo’ succedere in un momento in cui ne hai disperato e urgente 
bisogno. 
La soluzione, come spesso accade, sta in un minimo di preparazione. Compra un libretto dalla copertina rigida 
e usalo per annotare qualsiasi tipo di informazione. 
Lo svantaggio sta nel fatto che se lo perdi, perdi tutto, ma per questo basta fare una scansione (o foto digitale) 
periodica ed ecco che hai anche il back-up completo. 
E’ incredibile quante volte ho benedetto il mio molesquine per aver ritrovato informazioni vecchissime in un 
batter d’occhio. 
Ecco una lista delle cose che vi scrivo sopra: 
- indirizzi email e di casa di gente che conosco 
- numeri di telefono 
- tragitti consigliati da altri viaggiatori 
- siti internet interessanti 
- pensieri e poesie 
- indirizzi di luoghi (musei, dottori, ristoranti, hotels) 
- numeri e prezzi di bus da prendere (o di barche, taxi ecc..) 
- prezzi di articoli da comprare (spesso girando vari negozi e’ bene scriversi i prezzi per comparare) 
- dati personali vari (vedi sezione back-up) 
- costi di spedizione 
- parole in lingue straniere che voglio imparare 
- soldi ritirati dalla banca (per avere la situazione costantemente in mano e verificare il contante) 
- date di entrata e uscita dai paesi (spesso non ho idea di quanto sono stato in un paese!) 
- quanto peso in un dato momento (la salute innanzitutto!) 
- il nome di alcuni piatti che mi sono particolarmente piaciuti 
- alcune mini mappe per arrivare in determinati luoghi 
- musica/libri  da comprare 
- miei numeri di cellulare, pin e puk, costi (spesso mi compro delle sim locali dati i costi proibitivi del 

roaming) 
- le cose da fare e da comprare. 

Finora non ho trovato niente di meglio dei Molesquine, prodotti in Italia da www.modoemodo.com. Sono 
resistenti e hanno una tasca interna dove mettere carte da visita e foglietti vari. Costano abbastanza, circa 10 
euro, ma a me durano anche piu’ di un anno, per cui la spesa non e’ poi così’ importante.   
 

I Forum su internet 
I forum su internet sono in assoluto la fonte migliore per avere informazioni fresche e disinteressate. A 
differenza dei siti, che spesso non sono attualizzati e quindi fuorvianti, nei forum si possono trovare informazioni 
precise di persone che sono appena state nel luogo che vuoi visitare e hanno la risposta perfetta alla tua 
domanda. 
Molto spesso non serve nemmeno che poni la domanda perche’ qualcuno l’ha gia’ fatta e qualcun’altro ha gia’ 
risposto, basta fare una ricerca.  
Se la risposta non c’e’ falla almeno una settimana prima per dare il tempo di rispondere e successivamente di 
approfondire, dato che non sempre la prima risposta e’ soddisfacente. 
Quando scrivi una domanda devi mettere in chiaro che hai gia’ letto tutte le risposte sull’argomento e che hai 
ancora dei dubbi. 
Il forum piu’ attivo al momento, e che probabilmente lo sara’ per molto tempo, e’ quello della Lonely Planet, in 
inglese, su Thorntree.lonelyplanet.com, dove rispondono velocemente. 
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Registrandosi gratuitamente ricevi un avviso via email quando qualcuno risponde alla tua domanda, così non 
devi verificare nel sito. Perche’ si attivi questa funzione devi cliccare su “subscribe to this thread” (sottoscrivi 
l’agomento). 
 
Se non parli proprio inglese usa il forum di Tripcentre.org che al momento e’ sotto 
http://www.tripcentre.org/tripforum/  
 
Un difetto dei forum: non conoscendo la persona che ti ha risposto, non sai bene cosa intenda precisamente 
quando da’ un giudizio di qualita’.  Un esempio: due persone diverse potrebbero definire un hotel a 20 euro a 
notte a La Paz, Bolivia come carissimo o molto economico a seconda del background dal quale provengono. Le 
stesse due persone potrebbero dire che l’Hotel e’ basico o molto bello, a seconda di dove sono abituati a 
dormire. 
Ricordati di considerare questo aspetto e i forum saranno un ottimo aiuto per i tuoi viaggi. 
 
 

L’inglese 
Spesso mi viene chiesto se e’ possibile viaggiare senza sapere l’inglese, lingua non molto conosciuta dagli 
Italiani.  
Se proprio non parli inglese ti dovrai limitare a paesi di lingua latina tipo lo spagnolo o il portoghese ed e’ un 
peccato perche’ il mondo e’ grande. 
In realta’  la soluzione e’ semplice: non serve parlare bene l’inglese, basta conoscere qualche decina di frasi e 
parole. Perche’? Perche’ nella maggior parte dei casi il tuo interlocutore lo parlera’ a livello molto basico. 
Per raggiungere un livello sufficiente a viaggiare inoltre ci vuole poco. Ho conosciuto persone partite senza 
conoscere una parola che sono riuscite ad arrangiarsi apprendendo via via. 
Il mio consiglio e’ di imparare quelle venti frasi principali per sopravvivere e poi approfondire in viaggio. Questo 
evita la perdita di tempo di apprendere in casa o a scuola, molto piu’ difficile e lungo, e aggiunge la 
soddisfazione di apprendere, oltre alle mille cose che insegna un viaggio, anche una lingua nuova. 
Vedrai che una volta appreso il basico, sara’ bellissimo renderti conto che stai imparando senza grosse fatiche. 
In genere basta un’oretta di studio quotidiana, accompagnata da tentativi di comunicazione durante la giornata, 
per progredire in maniera molto piu’ rapida che con la migliore scuola d’inglese a casa. 
 
Un consiglio che do’ sempre: comprati dei fumetti e inizia a tradurli, magari facendoti aiutare, vedrai che quasi 
tutto quello che impari lo utilizzerai nei giorni seguenti, e quindi non lo dimenticherai. Il fumetto e’ infatti il solo 
mezzo di comunicazione dove troverai la lingua parlata, quella che ti serve, su carta. Strano ma vero. 
 

Le mutande sporche 
Se viaggi per sfuggire alla realta’, ti accorgerai ben presto che lei continua a seguirti quando ti renderai conto 
che non hai piu’ calzini ne’ mutande puliti. 
A meno che tu non stia viaggiando con una lavatrice o la mamma nello zaino si porra’ il problema di come 
lavare la roba. Bentornato sul pianeta terra. 
Esistono due strade: il fai da te’ e le lavanderie. 
Io sono un partitario del fai da te’ sia per risparmiare che per non dovermi mettere a cercare una lavanderia, 
portargli la roba e ricordarmi di andarla a prendere. 
Prima regola che mamma ti avra’ sicuramente insegnato: lavare la roba bianca a parte. 
Poi, dove la metti? O nel lavandino che tapperai alla meglio con un calzino (statistica: funziona nel 50% dei 
casi) o nel cestino della spazzatura. 
Come detersivo usa uno in polvere o liquido. Per il bianco usa anche la candeggina per motivi igienici. Non 
lasciare la bottiglia di candeggia con la roba sporca perche’ bastano poche goccie per rovinarla. Calcola anche 
che la bottiglia si potrebbe rompere in viaggio per cui proteggila bene e tienila lontano da documenti o cose 
importanti. Inoltre e’ vietata in aereo, sia nel bagaglio a mano che in quello a seguire. 
Se riesci lascia la roba a mollo per qualche ora o la notte intera, poi strizzala e mettila ad asciugare. 
Seconda regola: calcola sempre bene quanto “spazio di stendimento” hai prima di lavare troppa roba che non 
potrai asciugare. 
Terza regola: calcola almeno 12 ore dalla partenza in climi caldi e 24 in climi freddi per poter asciugare la roba. 
Viaggiare con bucato bagnato aumenta il peso e rischi di rovinare i vestiti. 
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E per stirare? Non serve stirare, non viaggiare con camice e andra’ bene così. 
 
Se lavare la roba non corrisponde alla tua idea di uomo vero o donna in carriera (a seconda del tuo sesso), vai 
in lavanderia. Nei paesi economici te la cavi con poche ore (da 4 a 24) e qualcosa come un euro al kilo 
(ovviamente variabile). Ti consegneranno la roba lavata, profumata e stirata. 
Svantaggi: come dicevo sopra cercare una lavanderia, portargli la roba e ricordarsi di andarla a prendere e 
rischio che ti rovinino capi cari (ma non dovresti viaggiare con capi cari) perche’ spesso lavano roba di molta 
gente assieme e per riconoscerli, passano un filo di lana colorata in ogni capo. Altri, piu’ furbi, usano sacchetti a 
rete per separarla. 
 
Se decidi di lavare la roba a mano, ogni tanto dalla alla lavanderia, specialmente la bianca, per dargli una pulita 
a fondo. 
 
Asciuga sempre bene tutto, specialmente la biancheria intima, se possibile al sole, eviterai così di beccarti 
funghi e malattie della pelle. 
Per la stessa ragione, non indossare mai biancheria intima bagnata. 
 

Procacciatori di clienti per Hotel 
Quando arrivi in localita’ molto turistiche spesso puo’ accadere di essere letteralmente assaltato da persone 
che ti offrono alloggio. 
In genere non sono persone disoneste che tentano di portarti in un Hotel dove paghi di piu’ che se ci andassi da 
solo ma allo stesso tempo raramente riescono a darti prezzi migliori di quelli che potresti ottenere da solo. 
In genere conviene farsi dare i biglietti da visita con i prezzi e poi mettersi a cercare da soli. Se non trovi ricorri 
ai biglietti da visita, vai a vedere l’alloggio e negozi il prezzo cercando di ottenerne uno migliore  
Se decidi di seguire un procacciatore ricorda: 
- non salire mai in un taxi/macchina con due persone 
- se ti porta in un posto e non ti piace non sei costretto a rimanerci 

 
Tassisti: spesso i procacciatori sono gli stessi tassisti. Se ti stanno offrendo il passaggio gratis o a un prezzo 
molto ridotto, quasi sicuramente ti porteranno in un posto dove guadagnano una commissione. Non c’e’ niente 
di male in questo, solo considera che ti porteranno in posti un po’ piu’ belli e cari del minimo. E’ difficile che 
alloggi a 5/10 euro possano dare una commissione al tassista per cui se il tuo target e’ quello evita di farti 
accompagnare. 
 
In genere conviene fare amicizia con altri viaggiatori prima di arrivare e poi andare in citta’ insieme. In questa 
maniera si possono risparmiare soldi e si e’ molto piu’ sicuri. 
Non e’ raro che due o piu’ viaggiatori che si conoscono durante il viaggio decidano di condividere la stanza. 
 
E ricorda: evita al massimo di arrivare dopo le 4 del pomeriggio o, peggio, di notte. 
 

La negoziazione  
Nella nostra societa’ i prezzi dei beni di consumo sono fissi e raramente negoziabili mentre in molte societa’ di 
paesi economici il prezzo fisso e’ limitato a oggetti e servizi di poco valore, mentre la negoziazione e’  parte 
costante della vita quotidiana alla quale il viaggiatore non puo’ sfuggire. 
Ti capitera’ spesso di dover negoziare per alloggi, trasporti e piu’ raramente per il cibo. 
Una cosa va capita subito: il primo prezzo che ti viene offerto, molto alto, non e’ per fregarti, ma una base di 
partenza. A te tocca la prossima mossa chiedendo un prezzo migliore o facendo un’offerta. 
Se a volte capita che alcuni turisti per ignoranza o rigidita’ paghino il primo prezzo, questo non vuol dire che sia 
giusto così. 
Discorsi come “ma sono tanto poveri che qualcosa in piu’ gli volevo dare”, o “costa tanto poco che mi pareva 
ingiusto negoziare” sono arroganti e possono in alcuni casi umiliare il venditore. 
Fai la tua bella negoziazione e ottieni il prezzo giusto senza arrabbiarti ne’ essere scortese, e prendila come 
un’occasione per scambiare quattro parole con un locale. 
Appena arrivi in un paese cerca di capire cosa e’ negoziabile e cosa no. La maniera migliore per farlo e’ 
inizialmente negoziare su tutto, ti accorgerai molto presto di quali sono le cose a prezzo fisso e quali no. 
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Come negoziare? In genere non e’ difficile arrivare in poco tempo ad un prezzo decente. Il problema e’ avere 
un prezzo buono e molto buono, per il quale spesso non avrai voglia o tempo di lottare. 
Se ti offrono 100 chiedi 10 e pian piano arriverete al prezzo giusto. Un’ottima tecnica per velocizzare il tutto e’ 
dimostrare interesse per il prodotto ma allontanarsi ogni volta che chiedono un prezzo troppo alto. Non e’ raro 
essere seguiti da un venditore che ad ogni passo abbassa di un po’ il prezzo fino a portarlo a livelli accettabili 
senza che tu dica una parola. 
Non avere mai paura di chiedere un prezzo troppo basso perche’ e’ semplicemente garantito che se ti vendono 
qualcosa e’ perche’ sono contenti di farlo. 
 
In alcuni paesi ti devi abituare a chiedere sempre il prezzo prima per qualsiasi cosa, altrimenti pensano che non 
ti interessa e ti sparano cifre assurde o comunque piu’ alte del normale e il risultato sono litigi successivi 
quando e’ troppo tardi, dato che ormai hai gia’, per esempio, mangiato o preso il taxi. 
Chiedere il prezzo in anticipo vale per tutto, anche per l’acqua minerale  o il panino. Se il prezzo ti sembra alto 
vai via e prova in un altro posto dove forse ti confermeranno quel prezzo o te ne daranno un altro. Se in tre 
negozi di fila l’acqua costa 1000, probabilmente il prezzo e’ giusto. 
 
Ci sono grosse variazioni da un paese all’altro, per cui devi scoprire come funziona ogni volta. 
 
 

Il margine di tolleranza  
Spesso la qualita’ e velocita’ del servizio puo’ essere inferiore alle tue aspettative. 
Nei ristoranti, quando ordini, non dare per scontato che ti portino quello che hai chiesto, perche’ potrebbero 
portarti qualcos’altro per sbaglio. 
Con gli orari aspettati ritardi. Nei servizi aspettati lentezza e imprecisione. 
Un po’ di esempi: hai chiesto delle patatine fritte e ti arrivano bollite, oppure del pesce grigliato e ti arriva fritto. Il 
bus doveva partire alle 20 e parte alle 21. Ti avevano promesso il bucato per le otto e alle dieci non e’ ancora 
pronto. E così via. 
Innanzitutto evitati problemi e calcola sempre un margine di tolleranza in modo che un piccolo problema non te 
ne crei uno grande (esempio: in caso di coincidenze). Poi impara a non fare caso alle piccolezze e impuntati 
solo se vedi malafede e se la tua protesta puo’ servire a qualcosa di concreto (restituzione soldi, miglioramento 
del servizio, ecc..) 
A volte infatti il mancato servizio puo’ essere uno stratagemma del fornitore per risparmiare a tue spese, e 
questo non lo devi accettare. 
Per questo esiste una regola apposta: cerca sempre di pagare il piu’ tardi possibile, possibilmente dopo che il 
servizio e’ stato elargito.  
Cosi’ avrai il coltello dalla parte del manico e vorranno soddisfarti. Se paghi prima, chi si e’ visto si e’ visto. 
Se insistono perche’ paghi prima, offri il 50%, un fornitore sicuro della qualita’ del suo servizio fara’ meno 
difficolta’ ad accettare di uno che aveva in mente di fare il furbo. 
 
Spesso la negoziazione e’ non tanto sul prezzo quanto sul servizio. Un esempio: l’Hotel costa 8 euro, vedi la 
stanza e entri. Poi ti accorgi che non hai chiesto se la colazione e’ inclusa, se ti danno un asciugamano, se ci 
sono le lenzuola, ecc.. 
 
In genere hai due scelte: prenderla come viene e goderti il viaggio o pretendere la perfezione e beccarti 
un’ulcera. Consiglio la prima. 
Quello che devi stabilire il prima possibile e’ il margine di tolleranza accettabile. Incazzarsi perche’ un pulman e’ 
10 minuti in ritardo e’ tanto assurdo quanto accettare una stanza che doveva avere l’aria condizionata e non ce 
l’ha. 
Stabilire il margine di tolleranza significa capire cosa e’ accettabile in quel paese e cosa no, ne’ piu’ ne’ meno. 
Se decidi di essere iper-tollerante preparati all’inferno e agli approfittatori. Se invece pretendi la perfezione 
preparati, appunto, all’ulcera. 
 

Conclusione 
Viaggiare e’ molto piu’ semplice di quanto possa sembrare leggendo questo Manuale. 
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E’ stato inevitabile parlare di tutte le cose brutte che possono capitare e soffermarsi su di esse perche’ lo scopo 
del Manuale e’ fare in modo che la tua esperienza di viaggio sia ottima principalmente evitando i problemi. 
Lascio a te scoprire le cose belle, sono talmente tante che non ha senso ne parli io, no? 
Se sei spaventanto sappi che io viaggio da sempre e dal 2000 la maggior parte fuori dell’Europa e non mi e’ 
capitato assolutamente nulla di grave, nonostante non sia cosi attento come forse puo’ sembrare leggendo i 
miei consigli. 
In realta’ prendo, vado e non penso troppo ai pericoli, forse perche’ grazie all’esperienza prendo tutte le 
precauzioni del caso in maniera quasi automatica. 
E’ come se dovessi scrivere un Manuale di guida, ovvio che parlerei di come evitare gli incidenti e delle regole 
da seguire, ma se guidi in realta’ non ci pensi troppo a queste cose, no? 
Se sei pronto a fare un viaggio indipendente e disorganizzato devi iniziare con un paese facile, usare molto 
buon senso, non portarti via troppa roba di valore, essere flessibile e positivo e molto probabilmente tutto andra’ 
bene.  
Quando sperimenterai sulla tua pelle la sensazione di liberta’ del viaggio indipendente, forse non ne potrai piu’ 
fare a meno, vorrai passare sempre piu’ tempo “on the road” e non sopporterai piu’ l’idea del viaggio 
organizzato. 
Sarai diventato un backpacker. 
 
 

Note all’Edizione 
 
Questa e’ l’edizione 1.2 del 14 Novembre 2004. 
Rispetto all’ l’edizione 1.1 del 5 Settembre 2004 ci sono alcune correzioni grammaticali e ortografiche suggerite 
da Pietro, un lettore. 
Rispetto all’edizione 1.0 ci sono solo alcune correzioni e precisazioni.  
La presente e la precedente edizioni sono disponibili solo in formato elettronico. Tutti i diritti sono riservati e 
qualsiasi tipo di trasmissione o copia del presente documento e’ vietata. E’ permessa la divulgazione di un 
massimo di 10 copie per fini non commerciali.   


